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EDMONDO DE AMICIS. 
GORRIERE. 


Il cannone tuona sempre, è vero, a Casablane: 
ma il mondo non si dà pensiero di questo. N 
se ne dà quasi nemmeno la Francia, che ha l’o- 
nore di fare le spese dello spettacolo. I maroc 
chini, con l’indomito coraggio di una razza che, 
nei secoli passati, corso l'Europa 

e in Francia nocquer tanto, 

piombano all'assalto, ma dal mare i cannoni della 
civiltà li decimano, insegnando loro come è fatto 
il vero progresso, le cui momentaneo deltà 
hanno fini così altamente civili. Ma il giuoco è 
pericoloso. In Francia non nutrono velleità di 
conquiste marocchino, ma chi sa dirci se lo spi- 
to francese non muterà, all’acerescersi dei sa- 
grifici e nel rinfocolarsi dell'impresa ?.., A_Loh- 
dra sono folici perchè, a furia di bombe, la Fran- 
cia afferma la superiorità propria nel Marocco; © 
dicono ai tedeschi: * Ve l'abbiamo fatta... Avete 
voluto il convegno di Algesiras; © il trattato di 
Algesiras ha dato mano libera alla Francia in 
Marocco l.. 4 

— #Che, mano libera?... — rimbeccano i te- 
deschi. — Non potevamo augurarci di meglio 
che vedero la Francia impegnata in una nuova 
avventura africana!.,. , 

Abboccherà all’amo la Francin? Dipende dalle 
circostanze. Frattanto Clemencenu pranza, pro- 
prio oggi, a Marienbad, alla mensa di Edoar- 
do VII, che non è uomo da spingere tropp'oltre 
negl'intricati. meandri delle imprese. affricane 
quella Francia che gli occorre libera da oneri 
per le alte manovre diplomatiche in Europa. 

Certo, in questo momento, il chassteroisé 
della grande diplomazia è nel suo maggior fer- 
vore, Convegno di Guglielmo e Nicola IL a Svi- 
nemunde, convegno di Edoardo e Guglielmo a 
Wilhelmshohe, convegno di Edoardo e di Fran- 
cesco Giuseppe ad Ischl; conversazioni del prin- 
cipe von Bulow e di sir Charles Hardinge; con- 
versazioni del barone von Aehrenthal col nostro 
Tittoni al Sommering; visità di Tittoni in Ischl 
al vecchio imperatore; e si annunzia anche un 
prossimo incontro di Vittorio Emanuele con re 
frasi. Messina. Insomma tutto (uno ‘scam- 
bio di cortesie pubbliche e di conversazioni in- 
time e riservate, che a qualche cosa debbono con- 
durre certamente. I giornali già fantasticano, e 
preconizzano gli Stati Uniti di Europa!... Un pro- 
fotto che, trenta, quaranta anni fa, procurava l’e- 
piteto di matti a Victor Hugo, a Garibaldi, a 
Mazzini. Oggi Re Edoardo — a sentire certi 


i.gior- 
nali — dovrebbe essere il padrino di questa 
nuova grande federazione fatta per la paco, Cioè, 
intesa di tutte le potenze su un determinato prc 
gramma, Quale programma, di grazia?... Chi 
dovrebbe essere il dupe della nuova grandiosa 
combinazione ?... Nessuno vorrebbe esserlo; nes 
suno dovrebbe. Ma dove può essere, in tema di 
interessi, una combinazione che metta assoluta- 
mente a posto tutti, e faccia quete tutte lo vo- 
glie, lieti e soddisfatti tutti i cuori? Questo è un 
poco difficile; ma questo vuolsi sia il proposito 
di Re Edoardo, l’amico di tutto il mondo, che 
avrebbe già dalla sua il s di molti potenti del 
globo e, sinora, il forse di Guglielmo e di France- 
sco Giuseppe. Poi, quando la grande lega fosse 
fatta, a chi si mettesse in mente di romperla, am= 
monizioni, prima; quindi, se non desse retta, giù 
botte da orbi di tutti i coalizzati. In sostanza la 
guerra per la pace.... come è sempre stato prima 
di una così felice ideazione, e come potrà essere 
anche dopo!... 

È un poco come la faccenda dell’uniforme 
grigio. Si dice che i soldati vestiti di grigio — 
alla boera — come alcuni nostri attuali reparti 
di alpini, rimangono lungamente nascosti al ne- 
mico, che non può colpirli che quando siano a 
breve distanza, non essendo facile discernerli. Che 
cosa succede? tutte le potenze vestono i loro sol- 
dati di grigio. I soldati non si scorgono più gli 
uni gli altri che a breve distanza. Sparano alla 
lontana, senza vedersi, non si colpiscono, e; al- 
lora, per forza si avvicinano. Arrivati a portata 
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d’occhio.... si ammazzano come prima; anzi 
glio. Ma l’uomo ha bisogno in tutte le € 
queste illusioni. Se non vi fosse da illud 
giorno, che cosa mmni resterebbe la vita ?, 
ben arida cosa. non vi fosse stata l’illusi 
che la Il Conferenza dell'Aja avrebbe dato al 
mondo una sentenza irrevocabile one 
degli armame vi sarebbe stato tanto entu- 
siasmo per la convocazione della conferenza, tanta 
attesa per le sue deliberazioni, tanti occhi rivolti 
verso l'Aja? Ebbene ora tutto è finito in una gaia 
risata universale, Un finale da commedia dell’alle- 
gro teatro franc: signor Fry, delegato inglese, 
ha fatto un delic rorso per dire che la limita» 
zione degli armamenti è “ desiderabile , e la Confe- 
renza si è dichiarata all'unanimità del suo parere. 
Tutti hanno applaudito, anche coloro che sono 
perfettamente convinti che gli armamenti non 
cesseranno. Anzi l'ottimo signor Fry, l'ideatore 
del “desiderabile, che ha salvato ogni cosa, sa 
pel primo che la Sua Inghilterra continua a lan- 
ciare in mare mostri di guerra come la Drea 
nought è la Bellerofonte. E chiaro. Se, sotto l’in- 
spirazione di re Edoardo, si combinano gli Stati 
Uniti d'Europa, bisognerà: bene che i singoli Stati 
siano in grado di mostrare amorevolmente più 
che mai i denti ai soci cho, in un dato momento, 
volessero rompere l'ac lo. La realtà è fatta di 
un piacevolo contesto di illusioni o di contrad- 
dizioni, 


di 


Una 


. 


Guardate al Transvaal, che ha per presidente 
del consiglio il famoso generale Botha, pel quale 
i nostri democratici e popolari tra îl 900 e il 901 
sviscerarono tanto aiuto di sentimento, e punto 
aiuto di quattrini!... Egli ha sottoposto all’ap- 
provazione della Camera Transvaalinna una mo- 
zione per l'acquisto del più grosso diamante che 
esista nol mondo — il diamante Cullinan — per 
farne un dono al re Edoardo in segnò di omag- 
gio e di fedeltà a nome di tutta la popolazione 
transvaaliana.... che appena sei anni addietro 
durò così tenacemente contro l'Inghilterra nella 
4 gran guerra, drammaticamente narrata da C 
nan Doyle. Va bene; le cose col volgere de- 
gli anni mutano, Alla guerra tiene sempre dietro 
la.paco; alla passione succede la ragione; VIn- 
ghiltorra, vittoriosa ad ogni costo, ha dato al 
Transvaal l'autonomia, 0 non si è opposta a ve- 
derlo governato dagli uomini che, sei anni sono, 
ne incagnarono la maravigliosa resistenza. La 
nazionalfià transvaaliana o&gi, riconosciuta e 
protetta"nella collettività dell'Impero britanni 
è qualehe cosa di più, che non'ai tempi dell’o- 
landese Kruger, il quale, a ragion veduta, rap- 
presentava, col sentimentalismo boero, un oscu- 
rantiamo quasi primitivo. Tutto questo va bene; 
ma la dimostrazione di lealismo transvaaliano 
non è per ciò meno sorprendente. Un dia- 
manto del valore di dieci milioni di franchi e 
più, a re Etoardo!... La corona dell'Impero bri- 
tannico raggiunge PIRO, ché ‘ nessun'altra 
uguaglia. Mezzo secolo fa fu la Montagna di luce 
ed acina) trovata dagl’inglesi della famosa 
Jompagnia delle Indie nei tesori del re di La- 
hore, e donata alla regina Vittoria, la madre di 
ro Edoardo. Il figlio ora riceverà il Cullinan, che 
è il gigante dei diamanti — un diamante che 
pesa mezzo chilogrammo!... Fu l'ingegnere Cul- 
inan che nel dicembre del 1902 scoprì i filoni 
della miniera diamantifera detta del Premier; e 
un mese dopo, da quei filoni, rotolò fuori il sor- 
prendente diamante di 3025 carati !... È una delle 
maraviglio del mondo. Eppure anch'egli ha avute 
lo suo disgrazie. Prima di venire alla luce del 
sole, faceva parte di un diamante ancora più gi. 
gantesco, andato in frantumi, quattro dei quali, 
di rispettabile grossezza anch'essi, potrebbero fi- 
gurare con orgoglio in qualsiasi tesoro imperiale 
e reale, Il Cullinan è senza dubbio, ora, la più 
bella fra le pietre preziose conosciute. È assolu- 
tamente incolore e di una trasparenza purissima, 
paragonabile, con vantaggio, a quella del ghiac 


“eio; ed è dotato di un affascinante potere ri- 


frangente. . 

Non dirò che per questo smagliante dono del 
Transvaal a re Kdoardo, vi sia laggiù 1’ unani- 
mità. Alcuni giornali, che interpretano il vecchio 
sentimento booro, lo criticano. Nella stessa Ca- 
mera dei Comuni, a Londra, il deputato Bonar- 
low, mentre discutevasi il prestito di cinque mi- 
lioni di sterline (125 milioni di franchi) al Trans- 
vaal, ha maliziosamente osservato al ministro 
Churchill — che esaltava il dono del diamante 
— come questo poteva essere considerato un 
mirabile etfetto tentrale in coincidenza con la 
discussione del prestito. Churchill. ha respinto 
con indignazione la piccola insinuazione; tal 
quale come ieri stesso, nel. Consiglio legislativo 
di Johannesburg, nel Transvaal, la protesta di 


un membro contro il dono del diamante è stata 
appoggiata da soli tre voti e respinta da sette. 

(Di sono mutate in pochi anni le cose nel 
Transvaal!.;. Appena quattro anni sono, davanti 
alle rovine della vecchia, adorata casa paterna, 
recanti le traccie profonde, della devastazione 
britannica e dei bombardamenti inesorabili, Luigi 
Botha, l’eroico difensore del Transvaal, diceva ad 
un visitatore francese: — Vedete questa deva- 
stazione, che il paesaggio grandioso è le tenere 
verzure del parco, piantate di mia mano, ren- 
dono più solenne 6 più commovente ?..i Io non 
muterò qui nulla!... Questa fattoria smantellata 
rima tal quale. Voglio che i miei figlioli veg- 
gano quanto noi abbiamo sofferto per la patria!... y 

Non so se la fattoria di Botha, ai piedi degli 
alti monti Drakenberg, sia ancor oggi smantel- 
lata, come la ridusse la dinamite inglese. So che 
uoi figli-hanno visto l'anno scorso, all’epoca 

Conclave .Intercoloniale, gli entusiasmi di 
Londra per Luigi Botha, presidente dei ministri 
del Transvaal Jealmente collegato con Ja gran 
madre Britannica; so che ora i figli di Botha 
ggono il fervore paterno perchè a re Edoardo 
sia donato dal Transvaal il superbo diamante 
Cullinan. E non è soltanto il caso individuale 
di Botha: egli ha con-sè nel governo transvaaliano 
tutta la tradizione patriottica della guerra e di 
prima della guerra: Smuts, che era suo capo di 
Stato Maggiore, è ministro con lui, ed è mini. 
stro anche de Williers, che era generale in sot- 
t'ordine di Botha. 

L'Inghilterra ha dato al Transvaal con 1’ au- 
tonomia la prova della sua grande fiducia; il 
Transvaal, le dà, in diamanti, le prove della sua 
gratitudine!,.. 


Noi Corrieri ultimi, por necessità del momento, 
ho dovuto accennare, non senza contrarietà, alle 
esasperazioni anticlericali che hanno fatto risuo- 
nare d'incomposte grida le vie e le piazze, ed 
hanno fatto riboccare le colonne dei nostri. gior- 
nali quotidiani di non ripetibili brutture. Qualche 
osservatore straniero ha approfittato dell’ occa- 
sione per segnalare gli scarsi progressi dello spi- 
rito pubblico in Italia; ed a far rincarare la dose 
ha servito la settimana scorsa la gazzarra che gli 
anticlericali marinesi hanno fatto nella deliziosa 
plaga dei Colli Albani al segretario di Stato di 
bio X,il cardinale Merry del Val, villeggiante a 
Castel Gandolfo. Sono cose veramente disgu- 
stose : il Governo, col suo meditato od incosciente 
assenteismo non fa nulla per prevenirle e nem- 
meno per seriamente reprimerle ; e non v'ha dub- 
bio che esse nuocciano grandemente alla buona 
reputazione nostra. 

Pre; non dobbiamo credere che lo spirito pub- 
blico italiano sia il solo a dare così mediocri saggi 
di sò al mondo. Nella dotta Germania, per altro 
verso, trovo elementi, i quali mi dànno una cu- 
riosa idea dello stato attuale delle anime, in certe 
regioni della patria di Lutero." 

L'Assia, cho ha vedutola corsa vertiginosà pel® 
concorso automobilistico nel Taunus, è ora invasa 
da qualche cosa di ancora più vertiginoso — una 
specie di follia religiosa, che s*intitola degl’ “il- 
luminati alemanni. , 

Uomini e donne, vecchi è fanciulli, sono*in 
preda ad una certa. frenesia, che si concreta în 
manifestazioni religiose quasi inverosimili. Si rac- 
colgono in massa dove meglio.loro capita, e dove 
la polizia non li disturbi. Fanno delle lunghe can- 
tate in coro, poi un fanciullo sale i gradini del- 
l’altare improvvisato, si abbandona ad una danza 
sfrenata, con la faccia stranamente sconvolta e 
mandando alte grida inarticolate. Un pastore, sul 
tipo di quelli protestanti, si avvicina allora al 
fanciullo, e.mettendogli le mani sul gapo, grida 
ad alta voce: “Il Verbo è in lui!... È il Verbo 
che parla per la sua boccal... , La folla estasiata 
ascolta per alcuni minuti quei suoni inarticola! 
che vorrebbero essere la parola del Verbo, } 
Un entusiasmo indicibile succede al breve race 
glimento. La folla batte le mani, gli uomini 
buttano in ginocchio, baciano la terra o dànno 
furiosamente del capo sul pavimento. Le donne 
si abbracciano fra loro, abbracciano frenetica 
mente i fanciulli presenti; poi il pastore inalza 


Un articolo ottimo, molto imitato, mai eguagliato. 
Stegliere sempre la penna a serbatojo con marca 
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Hotel Terminus dove si riunì il Congresso cattolico a Metz. 


al Creatore una preghiera di questo genere: 4 Si- 
gnore onnipossente, indica ai figli tuoi colui che 
fra loro non è degno di qui rimanere. , A queste 
parole gl’“illuminati ,, in preda ad un furore ir 
resistibile, si lanciano sul primo che capita, e lo 
conciano per le feste, scacciandolo dal perimetro 
della strana cerimonia. Cassel, Gross-Almerode, 
altre località nei dintorni di Strasburgo, di Carls: 
ruhe, di Mannheim sono ora deliziate da queste 


frenesie di.un genere affatto nuovo di “ illuminati.» 


Mi ha fermato la cosa, non perchè abbia în 
di straordinariamente grave, ma per con- 
solarmi a notare che tutte le denigrazioni che, 
inconsciamente, i nostri cronisti d'ogni genere 
vanno spargendo sulle varie popolazioni italiano, 
non hanno presentato nulla}che somigli a questo 
fenomeno di aberrazione di una parte del popolo 
tedesco, generalmente colto, progredito, così lar- 
gamente in balia dei socialisti, e dotato di grande 
istinto critico. Il fenomeno si manifesta in mezzo al 
popolo, è vero; ma qualche cosa di curioso va ac 
dendo, qua e là, anche in mezzo alle classi elevate, 
Tutta l’alta società tedesca gi è occupata, 
questi giorni del principe di Loewenstein, che ha 
resistito a tutte le influenze în contrario, ed otto 
giorni sono, nel convento dei domenicani tede- 
schi a Venlo, ha tito l'abito dell'ordine fon- 
dato da Domenico di Guzman, 

Il principe ti Loewenstein, che oggi si chiama 
padre Domenico Maria, ha avuta una parte no- 
tevole nelle vicende civili e politiche della Ger- 
mania moderna: col celebre Windhorst fu uno 
dei fondatori del Centro nel Reichstag gerr 
nico; fu il leader ascoltato e seguito del partito 
cattolico tedesco; fu presidente dell'Unione te- 
desca e della Società per gli studi sociali ed eco- 
nomici; nelle grandi cerimonie di Stato e di 
Corte appariva sempre col petto coperto di me- 
daglie e di decorazioni; e così abbondantemente 
decorato si presentò nella chiesa del monastero 
di Venlo, e davanti ad una folla di aristocratici 
e di alti dignitari, si spogliò di tutte quelle in- 
segne e vestì il saio bianco col mantello nero. 
Non è da dire che il mondo avesse procurate al 
principe di Loewenstein disillusioni ed amarezze ; 
ebbe tutti gli onori; i maggiori doni della for: 
tuna; le migliori soddisfazioni nella vita. Suo 
figlio e la figlia sua, contessa di Braganza-Bor- 
bone, assistettero piangenti a quella vestizione, 

Tutto, questo nella Germania, dove Martino 
Lutero si levò*fiero contro la vecchia Roma pa- 
pale, dove Darwin insegnò la nuova evoluzione 
della specie umana da lui supposta, dove Marx 
ha insegnato e propagato nel mondo il sociali 
smo; nella Germania di Kant e di Buchner! 

Io non commento questi fenomeni ; li noto, an- 
che per contrapporli ai discorsi di certi nostri de- 

nigratori; ed anche alle vuo- 
te frenesie anticlericali di 
certi nostri capi-popolo, che 
con quattro urli, ed una bel- 
la sfogata in un comizio, si 
figurano di foggiare defini- 
tivamente a loro modo lo 
spirito umano. 


Il Congresso Eucaristico di Metz. 


Fra i Congressi che, in gran numero, si vanno qua 
raccogliendo nella stagione delle vacanze — che è 
pieno — notevolissimo quello internazionale eueari- 
mutosi a Metz e chinsosi l'11 con una grande 
processione, Un Congresso simile non poteva essere te- 
nuto in Francia, nelle condizioni fattevi dalla s 
zione dello Stato dalla Chiesa; a Metz, invece, n 
sazia, sono accorsi in gran numero i rappresentanti del 
cattolicismo francese, attesi dai cattolici tedeschi e dai 
delegati d'ogni altra nazione. Si assicura che l'impera 
tore Guglielmo abbia veduta di buon occhio questa grande 
riunione religiosa, che ha offerta, quasi, l'occasione ad 
nn implicito riconoscimento della germanizzazione del- 
l'Alsazia, sanzionata dall'intervento di tanti francesi. Il 
Congresso è stato accresciuto in solennità dall'intervento 
del cardinale Vincenzo Vannutelli quale delegato spe- 
ciale del Papa, ed anche questo pare abbia recato viva 
soddisfazione al Kayser. Vi sono state grandi cerimonie 
religiose a Metz; e il cardinale Vannutelli è stato l'ob- 
biettivo di grandi attenzioni da parte delle autorità « 
rappresentanze tedesche, ed ha dovuto accondiscendere 
a ripetute interviste coi giornalisti. Interrogato da un 
corrispondente dell'Eclair, il cardinale ha detto 

Un magnifico Congresso come questo di Motz al- 
lieta il cnore del Santo Padre, Ho ricevuto da Sua San 
tità un dispaccio che esprime tutta la sua gratitudine 

È a Koma in questo momento, — chiese il corri. 
spondente, — voi subite una crisi violenta di anticle 
ricalismo? 

Sì, col pretesto di atti colpevoli commessi da pre- 
tesi religiosi che la Chiesa aveva da molto tempo scon- 
fessati © dalla quale si erano allontanati a causa della 
loro situazione irregolare, e per gli abusi che avevnno 
commesso. Il Congresso di Metz è certo in tali condizioni 
una consolazione ed nn conforto. 


La processione di chiusura 


Borghese e Barzini sull’/tala, guidata dal va- 
loroso chauffeur Guizzardi, sono ritornati trion 
a di Milano non ebbe mai una folla 
più frenetica nel suo recinto; grida entusiastiche 
non suonarono mai con accento più irrefrenabile 
e quasi selvaggio ; gli amplessi alla macchina vit 
toriosa arrivarono poco meno che alla sua demo 
lizione, per cavarne dello reliquie, come facevano, 
sessanta anni sono, i nostri nonni per le scarpine 
e per altri oggetti di più intima necessità della 
Taglioni e della Cerrito. A Milano, a Torino, 
mòta ultima della macchina vincitrice, banchetti, 
fiori, evviva, agli uomini che guidarono il mostro 
alla vittoria e al mostro che portò gli uomini al 
successo, arrano che la società dell'/ta/a abbia 
regalato al principe Borgheso una macchina 
nuova fiammante della forza di 60 HP. Ecco un 
premio che, in questo momento, farà invidia e 
che si può dire altamente meritato, Talo premio 
non può toccare a chicchessia ; come non è facile 
trovare, vivente fuori dagl’interessi industriali 
immediati, un gentiluomo di razza pronto ad av 
venturarsi, a proprio rischio e a proprio spese, in 
un raid avventuroso di 16.000 chilometri, come 
ha fatto don Scipione Borghese. Egli ha detto e 
ripetuto, a Parigi, a Milano, a Torino, che lo se- 
duzioni del sindacato di Roma, a cui molti lo 
invitano, non lo attirano. Non crede di avere at 
titudini per le cariche amministrative; eppure nel 
raid ardimentoso ha dato anche una prova di 
bravura amministra — non è arrivato a spen- 
dere L. 1,88 per chilometro! 

21 agosto. 


Spectator, 


I 


11 agosto cfot, Hars) 


I francesi, — chiese ancora il reporter — non sono 
rimasti lontani dal Congresso? 
Il cardinale rispose: — Perchè avrebbero dovuto farlo 


D'altronde, la nazionalità non è in causa fra si, 
nè italiani, nè tedeschi, nè inglesi, nè be gi; non esistono 
che cattolici, devoti al culto della propaganda eucaristica 


Un om gio dei fisiologi ad Angelo 
Mosso. — T'elegrafano da Heidelberg, 16.agosto 
l'adunanza generale del Congresso internaziunale di fi 
siologia, dopo un'ovazione calorosa nlla proposta fatta, fu 
deciso che l’Istituto scientifico sul colle d'Olen prend: 
il nome di Jstituto Mosso, L'istituto, cui ellude questo 
telegramma, è l'Istituto internazionale per ricerche 
scientifiche alpine, di cui abbiamo parlato a ltingo due 
settimane fa a pag. 182 c 188, e la cui inaugurazione 
solenne avrà luogo il 29 prossimo. Su questo grande 
onore così meritamente conferito nl Mosso, riferiami 
parole del Corriere della Sera: “Il congresso dei fisio- 
logi raccolti ora in Heidelberg, decretando che l’Istituto 
porti il nome del Mosso, ba voluto rendere omaggio ad 
un tempo alla sua instanenbile attività di propagandista 
6 al suo indiscusso valore di scienziato. Noi ci congra- 
tuliamo col celebre antore della Fisiologia dell’uomo sulle 
Alpi, mentre registriamo con viva soddisfazione quest'al- 
tro onore, che indi si riverbera sulla scienza e sulla pa 
tria italiana. ,, 


. 


ACQUA MATTONI 


DI GIESSHUBL russo CARLSBAD, 


Trovasi NEI NEGOZI D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ÀLBERGH!. 
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reggimento Piemonte Reale Pi Che il convegno serale nella pista, piuttosto umida, dell'Arena sia 


stato asione a 505 anche prescindendo dal cinematografo e dal bombardamento, si può ammetteri 
he gl'incassi sinno stati abbondanti pare certo; è la beneficenza cittadina attendo ora i risultati di codesto con 
tinuato spettacolo serale sui generis, nel quale reumi estivi e dolci incontri, punture di spirito e puntare di are 


mescolavansi al compimento di un'opera annunziata bene compiuta nella più discreta oscurità 
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Il “trust,, Ghiarella, l’arte e la furia 


Assemblee, ordini del giorno, proteste, ingiu- 
rie, inchieste... Da due mesi una rubrica sul così 
detto trust teatralo è aperta in tutti i giornali; 
e a chiunque dice bianco, qualcuno è pronto a 
rispondere nero. E il bel risultato, per ora, è 
questo: gli autori sono. divisi da sospetti e da 
parole grosse; gli attori, e i maggiori attori no- 
stri, stampano che sono stanchi d'essere sospet- 
tati e compatiti dalla Società degli autori; gli 
autori francesi che fofniscono — ed è fatale — 
l’ottanta o il novanta per cento delle commedie 
applaudite nei nostri teatri, scrivono senza am- 
bagi che i loro rappresentanti in Italia devono 
dsbiter è non débiner le loro opere; e il pubblico 
che paga e în difesa del quale ognuno dei con- 
tendenti dichiara fieramente di combattere in 
questa mischia, non ci capisce più niente. Pro- 
viamo, da semplici spettatori, a vederci chiaro. 

In giugno si sparse la voce che s'era costituito 
a Genova un trust teatrale colossale è formida- 
bile, cho coi capitali doi fratelli Chiarella 6 sotto 
la direzione d’Adolfo Re Riccardi aveva riunito 
otto 0 nove teatri a Torino, a Genova, a Milano, 
a Rorha, a Bologna, a Napoli, a Palermo, 0 aveva 
scritturato con ottime paghe — pel triennio che 
comincerà nella quaresima 1909, sette compagnie 
primario — Novelli, Zacconi, Talli, Benini, Emma 

sa, Mariani Calabresi, Sichel. Il 4 luglio 
il Consiglio della Società degli autori si riunì 
d'urgenza a Milano nella sede della Società, è 
deliberò #di ‘opporsi all'esercizio dei trusts o mo- 
nopolii teatrali, e incaricò il direttore generale 
di dar esecuzione a questa deliberazione valen- 
dosi di tutti i mezzi che sono a disposizione della 
Società... E queste erano parole sante. Infatti 
un autore, finchè è iscritto alla Società degli 
autori, è, sia detto col dovuto rispetto, come una 
merce in' vetrina; la Società degli autori vendo 
e deve vondere tutto lo commedie che le sono 
affidato, sieno buone, sieno cattive, sieno italiano, 
ieno, straniere; gli attori le trovano esposte lì, 
le scelgono secondo i.loro gusti o quelli del pub- 
blico, e comprano quel che loro piace ai prezzi 
fissati dalla Società per conto degli autori; la 
Società trattiene, sugli introiti, como speso di 
negozio, l'otto per cento. Ma se sorge un mono: 
polio, la libera scelta degli attori: cossa; gli at: 
tori è i teatri. monopolizzati non daranno che lo 
commediò volute dai direttori del monopolio, e 
questi potranno imporre le condizioni che vor- 
ranno poichè, se il monopolio sarà reale ed ef. 
ficace, non: vì saranno ‘altri attori © altri teatri 
decenti all'infuori di quelli nionopolizzati. Nel 
caso spociale v'era un'aggravante: il direttorò del 


così detto monopolio Chiarella è anche rappre 


sentante | di moltissimi. è. fortunatissi 
francesi; cioè, rischiando spesso-anticipi ingenti, 
fa tradurre 0 rappresentare in Italia le loro opere, 
dando a loro il cinquanta per cento dei diritti 
d’autore e trattenendo l’altro cinquanta per sè, e 
fa ormai lo stesso anche con ottimi autori italiani, 
come il d'Annunzio, il Morello, il Bertolazzi, il Te- 
stoni, Era naturale supporre che questo direttore 
avrebbe preferito, se lo avesse potuto, imporre ai 
comici monopolizzati queste sue produzioni. 

.E gli altri autori italiani, per avere questo pri. 
vilegiato trattamento , avrebbero dovuto sotto- 
stare alle stesse condizioni alle quali sottostanno, 
non dico quei francesi che sarebbe troppo, ma 
almeno quelli italiani; cioè, avrebbero dovuto pa 
gare al direttore del monopolio come rapprosen- 
tante ed agente loro, un altro otto, dieci, quin- 
dici per cento (non so le cifre o non frugo nelle 
tasche altrui), oltre l’otto per cento già dovuto 
alla Società degli autori. Donde due danni: uno a 
questa Società, la quale deve per statuto essere 
imparziale e non può proteggere o raccomandare 
0 imporre sia pure con una parola una comme- 
dia d’un socio, ma tutte deve esporle nella stessa 
luce equamente, e_.il cui “otto, per cento ,, se 
condo danno, sarebbe diventatò per gli autori 
suddetti una spesa platonica. } chiaro. 

Sono tutte questioni di quattrini, lo ha ben 
detto con la sua bella franchezza abitualo Do- 
menico Lanza sulla Stampa. Ma la Società degli 
autori, pel primo e terzo articolo del suo rego- 
lamento, non deve occuparsi che di quattrini: 
essa “esercita in Italia la tutela dei diritti d’au- 
tore, impedendo che le opere dei soci siano ese- 
guite in pubblico sebza i necessari permessi, pat- 
tuendone i compensi, incassando i compensi pat- 
tuiti ,. E niente altro, assolutamente niente altro. 


* 
Appena fu stampato quell’ordine del giorno 
che, sia detto fra parentesi, non mi pareva do- 


vesse avere tanta e tanto immediata pubblicità, 
i fratelli Chiarella, o chi per loro, fecero osservare 
che il loro non era un vero monopolio, perchè i 
teatri italiani sono più di nove e le buone com- 
pagnie italiano sono più di sette; che di queste 
sette compagnie quelle del Novelli, dello Zacconi, 
del Benini e del Sichel avevano un repertorio 
molto speciale è che quindi solo tre compagnie 
di largo repertorio entravano nella loro impresa. 
La Commissione nominata dalla Società degli au- 
tori 6 composta; oltre il direttore Marco Praga, 
di Giannino Antona-Traversi, di Roberto Bracco, 
di Sabatino Lopez, di Domenico Oliva, di Gero- 
lamo Rovetta, di Renato Simoni, d'Augusto No- 
velli, non se ne dette per intesa: e non ebbe 
tutti i torti, perchè anche quelle tre compagnie 
e quei nove teatri costituivano non il vero ma- 
nopolio denunciato nell'ordine del giorno del 4 lu- 
glio, ma un nucleo importantissimo pel retto e 
libero svolgimento dell’arte nazionale. 

Allora i fratelli Chiarella, 0 chi per loro, di- 
chiararono che la scelta delle commedie restava, 
per espliciti articoli di contratto, liberissima ai 
capicomici seritturati lè non era vero fosse 
tolta a questi capic: i, con stipendi fissi, ogni 
volontà di lottare è d’aumentare î loro guadagni, 
perchò ad essi era riservato in contratto il cin- 
quanta per cento sugli utili maggiori; che V'im- 
presa intendeva subito provvedere alla maggiore 
comodità e decenza degli arredi teatrali, stabi- 
lendo in ogni suo teatro un deposito di legname 
© d’attrezzi 6 di scene, sogno invano vagheg- 
giato — come ben ricordò Stanislao Manica sulla 
‘Pribuna — da cento congressi di autori, di ca- 
picomici, di proprietarii di teatro. Ma anche 
questa volta, la suddetta Commissione non si 
turbò; anzi andò il 25 luglio a Genova, proprio 
nella sedo del così detto trust, a faure una sua 
riunione, a ripetòre con maggior veemenza gli 
ordini del giorno del 4 luglio, a promettere una 
relazione con precisi fatti scandalosissimi a cav 
rico dei direttori del trust (relazione anedra; dopo 
un mese, non pubblicata), cioò presso a poco a 
proclamare che i fratelli Chiarella non parlavano 
sul serio, Qui cominciarono i torti della furia. 

Non basta, I fratelli Chiarella, o chi per loro, 
per mostrare la serietà delle loro buone inten- 


| zioni stamparono “che essi non chiedevano e 


non chiederanno di meglio che porre im scena: 


ta) tutti i lavori di tutti gli autori italiani già 


noti che venissero affidati alle loro compa- 
gnie; 5) tutti i lavori di autori italiani non 
quotati, che un comitato di lettura competente 
sia loro per segnalare è suggerire; c) di retri- 
buire gli uni e gli altri in quella misura che il Co- 
mitato per l’arte drammatica, esistente Socie- 
tà degli autori, fosse per stabilire ,. E? i suddetti 
otto’ commissari restarono ancora zitti, foroce- 
mento zitti: niente relazione e niente trattative. 

A questo punto mi pare che trust o non trust, 
essi sieno passati, dopo quel bel principio, dalla 
parte del torto. Tutti loro anzi tutti noi gri» 
diamo da anni dalla cima di tutte le colonne 
dei giornali italiani, che il teatro italiano oggi 
giace in condizioni miserrime, che le compagnie 
migliori sono povere di attori, di quattrini e 
di benevolenza pel teatro italiano, che peggio di 
così non si può andare, Ora si trovano dei ca- 
pitalisti che offrono sette compagnie e nove 
teatri, e accettano a priori le condizioni dei si- 
gnori autori, sieno moti o sieno ignoti; e la 
Società degli autori sorta “per la tutela doi 
diritti d'autore ,, e la Commissione emanata da 
essa per trovare i mezzi più spicci e sicuri al- 
l'efficacia di questa tutela si rifiutano pur di 
ascoltare quei capitalisti? Ma che altro vogliono ? 
Che altro aspettano? La furia e l'ira contro un 
uomo 0 contro una parola non sono le qualità 
migliori di chi deve difendere gl’interessi altrui. 

Gli attori, in questo caso, hanno insegnato 
agli autori il vero modo di difendere i propriì 
interessi: prendere, cioè, in parola i direttori 
dell'impresa Chiarella. Se gli. “otto, ayessero 
convocato a Milano, nella sede della nostra So- 
cietà, quei direttori e avessero steso in articoli 
precisi di contratto, definendo la composizione 
del Comitato di lettura, le percentuali dei diritti 
d’autore, il minimo d'incassi dopo il quale a una 
compagnia è lecito interrompere le repliche d'una 
commedia italiana, sancendo con multe e penali 
questi obblighi, allora, sì, avrebbero fatto gl’in. 
teressi degli autori... — qualcuno dice — i 
fratelli Chiarella. non avrebbero mai firmato 
quest’impegno. E provateci! Ma — dice qualcun 
altro — i Ohiarella si rovineranno in un'impresa 


o UGO QJETTI 


così dissennata. Echo vene importa? Non sono 
essi liberi di rovinarsi? E la Società degli autori 
deve occuparsi anche degl'interessi degl’impre- 
sarî? Sono stati invano tentati (mando un saluto 
affettuoso ai colleghi Lanza e Ferrigni....) tanti 
teatri “sperimentali , in Italia, e adesso qualcuno 
ve ne offre nove e gratuiti; e voi li rifiutate? 

Gli otto componenti di questo comitato di lotta 
sono uomini troppo esperti di cose teatrali e 
troppo amanti dell'arte nostra, per non aver pen- 
sato alla grave responsabilità che hanno assunta 
rifiutando nettamente quelle proposte e preclu- 
dendo ai più giovani e ai meno noti autori no- 
stri quell’unica 6 comoda via d’esperimento e di 
vittoria. Quando mai prima d’oggi sette compa- 
gnie si sono proclamate pronte a recitare con 
cura e decenza una commedia scelta da un co- 
mitato d'arte, alle condizioni proposte da questo 
comitato d’arte? 


L'aste.... Ci siamo! 

In quell'ormai famoso quattro luglio in cui si 
formulò l'ordine del giorno contro ogni mono- 

lio teatrale, non si volle solo vincere l'impresa 
Jhiarella ma anche la Francia, in nome, niente 
meno, della dignità nazionale. E un secondo or- 
dine del giorno affermò che “il Consiglio diret- 
tivo della Società italiana degli autori, esami. 
nate le condizioni anormali cho hanno potuto 
favorire il sorgere della minaccia d'un trust tea- 
trale, ece., convinto che i metodi troppo spesso 
seguiti nell'esercizio dell’importazione della pro- 
duzione tentrale straniera offendono la dignità 
nazionale 6 sorpassano i limiti d'un’equa specu- 
lazione, così che non soltanto sono tradotte è 
fatto rappresentare le opore dei più chiari autori 
stranieri o che vinsero la prova nel paese d’ori- 
gine, ma anche quelle indegne di qualunque at- 
tenzione, di modo che la scena di prosa italiana 
non è più, come dovrebbe essere, un campo aperto 
alle, manifestazioni veramente artistiche d'ogni 
paese, ma è pur divenuta il rifugio d'ogni rifiuto 
Doo far straniero, ciò che ingombra il passo alla 
produzione nazionale, ecc., nomina una Commis 
sione di*setto autori, ece. 

Dignità nazionale, manifestazioni veramente 
artistiche, rifiuti teatrali stranieri.... Che significa 
tutto ciò? Per la Società italiana degli autòri, 
me ne rincresce, non dovrebbe significare niente. 
Di distinguere tra i rifiuti teatrali e le manife- 
stazioni veramente artistiche si occupano pub- 
blico 6 critica. La Società degli autori deve am- 
ministrare tutte le commedie che i suoi soci le 
consegnano con le debite norme, senza. leggerle : 
© negli elenchi che essa pubblica periodicamente 
sono iscritte moltissime commedie che nè al Praga 
nè al Rovetta nè all’Antona-Traversi nè al Si 
moni possono sembrare “ veramente DEERLiolA m 
anzi a molti possono sembrare proprio dei rifiuti 
stranieri. E perchè la Società deve offendere così 
gue opere affidate lealmente alla sua tutela? 

m un ordine del giorno si fa presto a parlare 
di manifestazioni veramente ‘artistiche; ma a 
FOTO se sì dovessero ripetere le opinioni 

li ognuno dei commissarii a proposito delle opere 
dei colleghi, si potrebbe anche trovare che tutti 
i commissarii non Hanno sempre scritto tutte 
opere “ veramente artistiche ,. Il gioco sarebbe 
grazioso e pericoloso. 

Ma gli otto commissari pare sieno tutti sulle 
furie. Essi non si sono accorti che il loro ideale è 
bellissimo e, speriamo, sarà un giorno raggiun- 
gibile; ma per ciò occorrerà semplicemente poter 
prima formulare con coscienza un ordine «del 
giorno il quale nel primo comma stabilisca che 
la produzione teatrale italiana basta a riempire 
per trecentosessantacinque giorni dell’anno tutt'i 
teatri d’Italia. Possono oggi fare questa dichiara- 
zione? Lucio d'Ambra, rispondendo all'inchiesta 
del collega Berrini sulla Gazzetta del Popolo, ha 
con pazienza paragonato la scarsa e torpida pro- 
duzione italiana a quella francese che tanto oc- 
cupa e preoccupa i nostri autori. Non ripeterò 
quel suo confronto preciso e crudele. Ora, finchè 
per riempire i teatri noi saremo costretti alla di- 
pendenza degli stranieri, come volete andar a 
cercare se su cento produzioni che passano le 
alpi” due o tre in due o tre anni abbiano avuto 
un esito infelice anche nella loro patria? K.con 
che criterio gìudicherete a priori quelle che of- 
fendono o non offendono: la dignità nazionale? 
La dignità dei poveri. non deve arrivare — sia 
detto con umanità — fino alla morte con inedia. 

E nemmeno quei commissarii si sono finora 
accorti nei loro molti ordini del giorno che que- 
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st'invasione del teatro francese non avviene solo 
in Italia, ma in Inghilterra, in Germania, in An. 
stria, in America, in Russia. A Berlino e a Lon. 
dra esistono teatri dove per mesi interi compa: 
gnie francesi recitano commedie francesi. 

Se questo avvenisse a Milano o a Roma; a 
quale massacro ricorrerebbero i nostri autori in- 
ferociti? L'altro giorno leggevo che Sudermann 
con duemila e ottocento rappresentazioni di Pie- 
tra fra pietre ha incassato quasi seicentomila 
marchi. duale autore italiano è arrivato a tanta 
fortuna? Eppure in Germania sî i hporta il te 
tro francese con la stessa abbondanza e gli stessi 
metodi con cui lo si importa in Italia. Ma là 
chi s'è mai sognato di invocare la dignità na- 
zionale o di boicottare — come proponeva En 
rico Corradini in un accesso di xenofobia — tutta 
la produzione straniera, buona o cattiva, senza 
distinzione? L’altro giorno Domenico Oliva dava 
ai suoi lettori come esempio dell’orrenda #mer- 
anzia che il trust vorrà spacciare ‘sul mercato 
ino, una commedia di Tristan Bernard, 
dello squisito ironista delle Mémoires d'un Jeune 
homme rangé. La commedia sarà mediocré: me 
lo dice l’amico Oliva, che è uomo di gusto. Ma 


certo non egli, se fosse in un ideale comitato di 
scelta preventiva, escluderebbe dalla 
Italia una commedia di Tristan Bernard. E allora? 

è furia, non è discus 
sione; e accoca gli uomini più sereni. Giannino 


_ Questa — lo ripeto 


Ante aversi, uno dei commissarii e ui 
giudici, cioè uno degli otto rappresentanti 


autori italiani, ieri ha in un giornale chiamato 
portatori gli uomini la cui opera e le 
ni deve proprio in questi giorni giudi- 
care. Domenico Oliva, un altro dei giudici, ha 
> nel Giornale d'Italia, parlando di “ cert 
| onesti 
prietarii di tre dei migliori teatri di prosa ita- 
liani, che essi hanno già pronto pel 1909 tutto | che i lc 
pcese innanzi tutto, 
tratto non dalle grandi scene parigine ma dai 
ndustriano a vivacchiare sulle 
e della Senna, è che in quell’anno “ l'unicc 
tro italiano aperto in Italia , sarà l'Argentina 
Ora sì pensi che il direttore dell'im 
saperlo — pos 
del d'Annunzio; 
el Testoni, che non Ma 
0 almeno 


ignobili 
cui intenzi 


nunc 
signori fratelli Chiarella ,,, cioè degl 


“un repertorio strani 


no, è 


teatri ch 


di Roma 


rella — e l’Oliva dov 
siede, oltre le commedie prossime 
del Morello, del Bertolazzi 
sono dei barbari, il reper 


prova in 


opere di Rostand, di Lavedan, di Capus, di De 
Curel, di Portoriche, di Mirbeau, di Courteline, 
di Brieux, di Mendès, ecc. Sono queste opere 
tratte “ dai piccoli tentri che s'industriano a vi- 
vacchiare sulle rive della Senna ,? Sono esse 
> dei | “dei rifiuti teatrali stranieri ,? 

degli * 

Questa acredine e questa furia e queste esa 
gerazioni non giovano alla causa degli autori 
iscritti all ycietà italiana, come non gioverà 
loro l'astensione forzata per tre anni dai nove 
teatri e dalle sette compagnie dell'impresa ( 
rella. E non eredo sia poco amichevole ri 
dare agli uomini retti del comitato di battagl: 
> nomi e il loro passato impongono 
loro più l'ufficio di arbitri che di assalitori, di 
giudici tranquilli che di polemisti. 

To penso a quello che in questi giorni di so 
spetti e di ingiurie, sarebbe stato “papà, Gia 
cosa, il nostro grande e buon Giacosa cordiale 
di cuore e di parola, sereno nel giudicare, cauto 
prima d’offendere. Non è passato un anno dalla 
sua mort d ecco a che siamo. 
dicono — s'ha da salvare l’arte ita 

Udo QserTI 


molte 


CASTEL GANDOLFO DOVE VILLEGGIA IL CARDINALE MERY DEL VAL. 


Castel Gandolfo è la villeggiatura dei Papi 
— il Vaticano estivo. Veramente dal 1870 i 
pontefici non sono più andati a villeggiarvi. 
Se fossero usciti dal Vaticano anche soltanto 
per andare fino a Castel Gandolfo, la leggenda 
della prigionia del papa sarebbe stata distrutta; 
e questo non è permesso dalla politica della 
Chiesa. Però quando, tre anni sono, divenuto 
pontefice il cardinal Sarto, si sentì dire che a 
Castel Gandolfo erano incominciati dei restauri, 
si parlò della possibilità che Pio X rompesse 
le catene simboliche che Jo tengono chiuso in 
Vaticano e si recasse a villeggiare nell'antica 
residenza estiva. Invece vi si recò il suo segre- 
tario di Stato, cardinale Mery del Val, il quale 
vi è ritornato anche quest'anno. Anzi, nell'im- 
perversare dell’attuale burrasca d'ineducazio- 
ne, che vnol passare per anticlericalismo, il 
cardinale Mery del Val, durante il suo sog- 
giorno a Castel Gandolfo, è stato fatto segno 
nel vicino paese di Marino a qualche dimostra- 
i , la quale, se non ha fatto grande 
paura al signor cardinale, ba però dimostrato 
che ben poco è progredita In pubblica educa» 
zione, sebbene il governo dei preti sia defini- 
tivamente cessato da trentasette anpi!. 
tel Gandolfo è un paesello della così detta 
Comarca di Roma, sui colli Albani, lungo le 
rive del Jago di Albano; Castrum Gandulphi 
si trova intitolato nelle carte del secolo XIII, 
dalla famiglia romana dei Gandolfi, che da 
principio lo possedette, e fors'anche gli diede 
forma e qualità di castello. Successivamente 
appartenne ai Savelli, poi ni Frangipane, e 
nuovamente ai Savelli, fin che divenne pro- 
prietà di quella che chiamavasi Reverenda 
Camera Apostolica, ossia l’amministrazione dei 


beni patrimoniali della Chiesa. Amenissimo è il territorio circostante, sparso qua e 
là di ville, tra Je quali primeggiano quelle dei Torlonia, dei Barberini, dei Cactani. 
Castel Gandolfo è posto al vertice del triangolo, che formano con esso Albano cd 
due strade Innghe quasi due chilometri, fianchegginte da quercie e da ca- 


Aricci 


stagni, i cui rami si intrecciano in modo dn formare un ombroso e continuo padi- 
glione, detto in un tratto il padiglione di sotto e nell'altro il padiglione di sopra 
segnano i due lati del triangolo, 

forma il terzo lato 0, meglio, la base dell'ameno triangolo. 


tre il ponte che congiunge Albano con Ariccia 


UNA CURIOSA CARTOLINA COMMEMORATIVA. 


La lezione degl'Italiani ai pangermanis 


Tiroler 
sa dem d Volksbund 
a len fé bia, Respingi la 
mano. dell' Ir 
redenta} difer 
di, proteggi i 


perse tedesco! 


Vara dl Firoler 
Valbibiund. 


deri vedere 


Gorratina odinà. n crcisione ek Guateornne del 71 
poici Pabbibiord' x Veeoamee È 15 Ginga to: 


nel Trentino. 


Contra miglior voler, voler mal pugna. 


Trento 26-37 Luglio 1909 


Da varie settimane i giornali tirolesi andavano annunciando 
(fra continue e volgari insolenze alla nazionalità italiana) che una 
schiera di pangermanisti, emissari del Volksbund, guidati da certo 
Edgard Mayer, commerciante in tele dipinte, sarebbe scesa (dopo 
visitati aleuni paeselli montani, la cui popolazione è d'origine te- 
desca) alla italianissima borgata di Pergine per... prenderne possesso 
in nome del pangermanismo, e dichiararla borgata tedesca; di 
li la spedizione ayrebbe continuato sino a Luserna, Folgaria, Ter- 
ragnolo a fondarvi o rianimarvi gruppi del Volksbund. 1 Trentini, 
tirati pei capelli, si mossero; ed avvennero incidenti, che si pos- 
sono riassumere così: A Pergine il venerdi 26 Inglio si volle far 
toccare con mano ai Tedeschi che se credevano di essere in terri- 
torio tedesco inganna A nessuno di essi fa lì torto un 
capello. Quei signori, convinti dell'inganno in cui li aveva tratti il 
Mayer, promisero, sulla loro parola d'onore, d'interrompere la gita 
provocatrice, resero omaggio all'Italia, e se ne andarono indistur- 
bati a mangiare od a dormire. Però 17 di costoro, condotti dal 
Mayer mancando alla parola data (tanto ai patriotti trentini quanto 
al rappresentante del Governo), e perdurando nella voluta pro- 
vocazione, la mattina del sabato 28 luglio, invece di tornare in- 

fetro, continuarono la loro gita per Lavarone e Folgaria, dove dalla 

autorità nustriaca, per misure d'ordine pubblico, furono costretti 
ad andarsene. Costoro, mancafori di parola, a Mezzomonte ed a 
Calliano furono presi a legnate ed a uova fradicie. 

La cartolina che pubblichiamo ricorda tali incidenti: I pangerma- 
nisti avevano annunciata la loro calata su Pergine con una carto- 
lina raffigurante la mano tedesca del Volksbund che si @ilungava sul 
Trentino. Gl’italiani, dopo la lezione data ai tedeschi, hanno fatto 
eseguire la cartolina, qui riportata, sulla quale è riprodotta, a sini- 
stra di chi guarda, la cartolina pretenziosa dei tedeschi, ma a destra 
vi è un'allegoria che rappresenta tatto l'opposto di ciò che i tedeschi 
volevano, cioè, una mano italiana che si stende proteggitrice sulle 
terre italiane, e la mano tedesca che si ritira malconcia e bendata. 
Insomma, andarono per suonare, e furono suonati; e la cartalina lo 
dimostra con bella efficacia grafica. 
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PER L'APERTURA DELLA CACCIA. 


Siamo nella stagione della caccia — di questo eser- | tivi. La caccia, che una volta era di tutti, per neces- | 


cizio sportivo, nato coll’uomo e nel quale l'uomo ritrova 
tutte le sue energie istintive. L'uomo si trovò caccia- 
tore per necessità, per difendersi dagli animali che lo 
assalivano; ed è rimasto cacciatore per utilità e per pia- 
cere. La civiltà con tutta la varietà infinita delle sue 
manifestazioni pratiche, ha messo l’uomo al riparo da- 
gli assalti degli animali; ma l'uomo non ha potuto per- 
dere l'abitudine di andare a cercare la piccola e la grossa 
selvaggina, provando le emozioni dell'inseguimento, af- 
frontando le fatiche, e talora anche i disagi di una spe- 
cie di lotta per l’esistenza, ritornando, in mezzo alla 


sità, diventò, nell'evoluzione della vita, privilegio delle 
classi aristocratiche. Già fino dai tempi della civiltà egi. 
ziana, della civiltà greca e romana, esistevano le caccie 
riservate ai re, agli arconti, ai proconsoli, ai senatori, ai 
patrizi; si trovano fino d'allora i recinti chiusi, le cae- 
cie riservate, le battute, dove la selvaggina era lasciata 
crescere, era agglomerata perchè l'uomo ricco e potente 
potesse a quando a quando provare l'illusione di essere 
ancora sterminatore degli animali, vinti dalla sua forza 
e dalla sua audacia. La caccia, la grande caccia fu sem- 
pre ed è anche oggidi una specie di guerra: armi, uo- 


civiltà dei nostri tempi, alle, emozioni dei tempi primi | mini, cavalli, cani occorrono all'impresa, nella quale an- 


che ai tempi nostri si appassionano imperatori, re, capi 
di Stato, uomini di governo; che-tel ritorno alla vita 
di lotta istintiva, nel ridare sfogo temporaneo alla pas- 
sione che ha il suo fondamento in quel tanto di atavico 
che è rimasto in noi, ritemprano le energie del corpo 
e dello spirito, affievolite nella cura quotidiana dei: pub- 
bliei negozii. 

Nicola II attorno a Peterhof, a Tsarskoe-selo, a Gat- 
schina, ha grandi tenute di caccia, dove abbatte la sel- 
vaggina dimenticando a quando a quando, le inquietu- 
dini di un regno, nel quale è esposto ogni giorno egli 
stesso ai pericoli di una caccia assai più grossa. Gu- 
glielmo Il è un grande cacciatore anch'egli; la caccia 


Lo ezar Nicola IL 


SOVRANI, PRINCIPI È CAPI DI STATO A CACCIA (fotografie L 


risponde quanto mai’ alle esigenze del suo temperamento 
esuberante ; attorno a. Potsdam, a Wi]helmshohe, a Fried- 
ricbsruhe, egli. raccoglie i figli, gli ospiti, gli amici e 
gnida in persona partite di caccia animatissiggp ed ap- 
passionatissime. 

Di Alfonso, XIII sì narra che è un tiratore sicuris- 
simo; le grandi tenute dei Redi Spagna hanno visto 
tutte Je sue prodezze giovanili; e gli spagnuoli sono 
contenti del loro re perchè ha gl'istinti combattivi della 
fiera gente iberica. Famose furono le caccie dei re di 
Francia: oggi la Francia non ha re, ma la tradizione 
cinegetica dei reggitori francesi è rispettata dai pr 
denti di Repubblica, cd niighe attualmente il buon Fal- 

‘es è a Rambonillet (come già Loubet)ed invita a partite 
di caccia gli ospiti della presidenza, è manca allo cinego 


tiche prove il vecchio presidente del 
Dei re. d’Italia, principi. di casa Savoia, è nota la pas- 
sione per la caccia; «il fondatore dell'Unità Italiana fu 
cacciatoré formidabile ed ammirevole; le tenute reali 
non bastavano alle sue imprese; andava a cercare i ca- 
mosci sulle più erte vette delle Alpi. Re Umberto pro- 
seguì, con discrezione, la tradizione paterna. Vittorio 
Emanuele III risente, in questo, del temperamento del 
monno: ora che scriviamo è in Val di Gesso a cacciare 
quando risiede a Roma fa escursioni frequenti all'isola 
di Montecristo — da lui affittata esclusivamente per la 
caccia selvaggia — ed a Castel Porzinno, dove fa presa la 
fotografia che riproduciamo, che ci mostra re Vittorio 
a caccia, accompagnato, fra altri, dal suo cugino, prin- 
cipe Vittorio Napoleone Bonaparte, e dal suo amato 


onsiglio; Clemenccau: ; 


ll Kronprinz e Guglielmo II. 


n Boudt), 


suocero, il principe Nicola del Montenegro, gran tiratore 
anch'egli. Roma, veramente, è gran centro -di caccia- 
tori d'alto rango: la sua campagna offre una caccia che 
inglesi, americani, tedeschi vengono espressamente a 
tentare, in gara con gli sporfmen e con le amazzoni 
nostre — la caccia a cavallo alla volpe; uno sport dei 
più emozionanti, i cui meets nella stagione di Roma 
dall'ottobre al marzo — n 

nalî, ai quali partecipava spesso re Umberto, ed ai quali 
non manca, recandorisi spesso da Napoli, la duchessa 
Elena d'Aosta, amazzone perfetta. 

Le nostre incisioni dànno sensazioni varie di queste 
grandi caccie dove i reggitori di popoli vanno volon- 
tieri a cercare la stanchezza che riposa dalla fatica di 
dover governare le nazioni. 


Questa settimana esce il TOMO SECONDO del 


Laboratoire Scientifique International 4: Mont Rosa. 


Travaua publies par Angel 0 Val OSSO, pa Pe du Laboratoire de Ph 


fologie dit Mont Rosa. 


2.° edizione del L'Uomo sulle Alpi. Stud: fatti sul Monte Rosa da Angelo Mosso. 


Un volume in-8, con 59 incisioni e 48 tracciati. 


OTTO LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


PER L'APERTURA DELLA CACCIA. 


Clemencenn. 


Fallières e Clemencenu a Rambouillet. 


SOVRANI, PRINCIPI E CAPI DI STATO A CACCIA (fotografie Léon Bouft. 


Re Vittorio Emanuele III e il Principe Nicola del Montenegro. 
Re All ctf. 


PER L'APERTURA 


np 
L’Imperato: 


SOVRANI, PRINCIPI E CAPI DI STA! 


ELLA CACCIA. 


La Dachessa Elena d'Aosta, 
L'Imperatore Guglielmo JI 


Il @ Loubet. 
CACCIA (tot. L4on Bontt, A. Croce, P. Lucchesi). 
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CORRIERE DI PARIGI. 


L'Esposizione del “Libro ,. — L'arte infame. — Re 
cords grafici e record geografico. — La cattedrale 
di Menux e Cesare Borgia. — Genealogia Borghese. 
— Trenta biglietti da mille e... perseveranza, 
— La lella calligrafia e i telegrafisti chinesi. — 
Barzini e Melton Prior. - I baffi e la rinascenza, 
15 Agosto. 
La mèta era una visita all'Esposizione del Li- 
bro organizzata al Grand Palais a sevpo di cu- 
riosità e di studio, specialmente per la fotografia 
a colori del Lumière, ma tutto è pronto, tutto è 
organizzato meno il gabinetto impiantato nel- 
l'istallazione dell’ /Uustration per la mostra di 
questo prodotto grafico che non è peraltro an- 
cora adatto alla moltiplicazione delle immagi 
Esso si presta per ora soltanto alla produzione di 
diapositive per le proiezioni colorate; questo il 
cammino fatto dalla fotografia dei colori dopo la 
piccola piastra iridescente ottenuta quindici anni 
fa da Lippmann. 

Compensano invece yarie mostre dei disegni 

per illustrazioni che gli editori sfoggiano nelle 
loro istallazioni e ne constato il grande progresso, 
ora che queste illustrazioni mirano ad essere ri- 
prodotte in trieromia colle macchine ultime pseu- 
do-sinerone; ora cioò che il disegno deve assur- 
gere a vera opera d'arte, a vero quadro per la 
discreta, tenue ed intelligente colorazione atta 
alla divisione fotomeccanica. I capolavori del ge: 
nere sono senz'altro prodotti dal Sabatier, lo 
cui tavole fuori testo pel maggiore giornale 
francese, superano tutto ciò che di più squi 
ito ha prodotto fin qui l’Inghilterra in fatto di 
riproduzioni di immagini policrome, in tipografia. 
Una mostra del genere di cui parlo assurge a 
na vera esposizione di opere d’arte coi suoi re- 
lativi capolavori: è quella dell’ /ustration che 
vanta la sua fondazione al 1848 e che ha modo di 
far vedere come i maggiori artisti francesi, da 
Meissonier a Detaille e De Neuville, non disde- 
gnarono di produrre dell’arte infame come certi 
pittori, che sono sfortunati perchè non sanno di- 
segnare, chiamano i disegni pei giornali illustrati, 
Fa piacere di rivedere la produzione classica di 
artisti che diedero una fisonomia grafica a de- 
terminati periodi storici come fecero Emilio Ba- 
yard è Wodville. 
Fa pure piacere rinfrescare la memoria da- 
vanti a certa produzione italiana che foce 6 fa 
scuola e quattrini, parlo di quella di Marchetti, 
di Tofani, di Serafino Macchiati, di Gennaro 
Amato e dei duo Matania, che i nostri critici 
filantropi dimenticano, per aiutare impressionisti 
e acquafortisti per lo cui prove in bianco e nero 
il London News, il Graphic e lo Sphere non da- 
rebbero un quattrino, 

E, dando un'occhiata a questo grandiose instal- 
lazioni editoriali, alla installazione fresca e tutta 
moderna del Lafitte, per esempio, l'editore di 
Je sais tout, di Femina, de La Vie au grand air, 
di Jeunesse, di Fermes et Chateana, eco, si ap- 
prende come qualmente la pubblicazione illu- 
strata moderna, benchè sia fiera del documento 
fotografico, si pregia di ricorrere a grandi arti. 
sti, a grandi disegnatori come Simon Lelong 6 
Flameng, che dànno alla loro produzione una ve- 
ste di grande sapore estetico è di grande nobiltà, 
a cui è unicamente dovuto il segreto del successo, 
Penso allora che la filantropia o la pieca dei 
nostri critici d’arte diventa negativa, perchè in- 
dirizzano male i disegnatori italiani, la cui produ- 
ione non ha applicazione pratica: l'editore non 
vuole rebus o logogrifi grafici, ma concetti po- 
derosi e forme eleganti e geniali. 

I critici nostrani ignorano per esempio il re 
cord mondiale della produzione storico-grafica 
nell’ occasione della guerra russo-giapponese; eb- 
bene questo record fu tenuto da due disegnatori 
di gran forza e di gran gusto, entrambi italiani: 
Gennaro d’Amato e Fortunino Matania. Baste: 
rebbe scartabellare le annate recenti dei più 
grandi giornali del mondo, perchè serivendo 
d’arte sî potesse fare sul serio l’interesse dei neofiti. 

Ma lascio stare questi fici ora che 
ce ne sono degli altri... geografici e giornalistici 
e che si maturano quassù per opera di altri ita- 
liani; così che lascio il Grand Palais per prendere 
l'automobile e correre a Meaux per andare in- 
contro a Borghese e i 

Stavolta ho tenuto anch'io il mio bravo record. 


quello che abbia fattoSci, 
mila chilometri dà Pecl 


bire tre panne di un quarto d'ora ciascuna, fra- 
cassando una gomma e... mezza! Il principe par- 
tito dalla capitale del Celeste Impero il 10 di 
giugno arrivò a Parigi l’11 di agosto, vuol dire 
che fece la strada in due mesi precisi, giorno per 
giorno. Egli non cambiò alla sua macchina che 
mezza dozzina di gomme; se avesse montato la 
mia caffettiera avrebbe dovuto sciupare cinque- 
centotrentatre gomme e avrebbe impiegato, nel 
percorso, undici mesi abbondanti, dato cile in 
macchina non fosse restata spolverizzata per via. 

Sulla strada i passanti vedendomi conciato per 
le feste mi domandavano curiosamente: 

— Venite da Pechino? 

— Dall’inferno! — rispondevo seccato. 

Il prineipe lo trovai invece fresco e lindo, e 
siamo usciti dall'albergo Sirene per visitare le 
belle cose di Meaux; la patria del grande Bossuet 
lo interessava immensamente e la corsa Pechino- 
Parigi in quel momento pareva che fosse una 
faccenda altrui. 

Borghese volle rivedere la cattedrale che lo 
aveva tanto colpito. La facciata a quell'ora re- 
stava in ombra; le sciupature inflittovi dagli 
ugonotti e quelle subite per l'incendio del mille e 
trecento, aggiunsero al magnifico monumento 
gotico i caratteri di mistero che alle cose me- 
dioevali dànno i romanzieri e gli acquafortisti. 

— Quei colpi di piccone furono dati sapiente 
mente, — osservava il principe, — Sembrano le 
goccie d'un acquarello. 

E andava toliocanncai nei punti in cui la luce 
© il riflesso erano più propizi all'effetto. 

Egli, si vede di primo acchito, ha l'educazione 
innata dell’arte: infatti il suo palazzo di Roma, 
che è una metaviglia d'architettura e di deco- 
razione, racehiude capilavori del Pollaiuolo, del 
Botticelli, di: Andrea del Sarto, di Michelangelo, 
0 la Deposizione di Raffaello, Anche il Cesare 
Borgia dell’ Urbinate era ancora «al suo posto, 
trentasei anni fa quando il principe Scipione 
nacque a Migliarino, 

Egli, l'erede di uno dei più grandi nomi d’Ita- 
lia, è capo, dopo suo padre, dell'innumere 6 po- 
tente casa dei principi Borghese imparentata ai 
migliori nomi d'Euro pa 

— Di Francia specialmente, — mi osservava 
Enrico Des Houx del Matin. 

Di Francia? Pochino mi pare, ed è bene in- 
tendersi. La madre del principo Borghese è nata 
contessa Appony, d'una delle più grandi case 
d'Ungheria, il sangue francese si trova nell’ava 
della contessa Appony che era una La Roche 
foucauld. Fu il suo arrière-grandeonele, il prin: 
cipe Camillo, che sposò Paolina Bonaparte, ma 
non ebbe punto figliuoli, Il principe Camillo non 
fu folico, egli si separò dalla moglie nel 1814, 
ruppe ogni relazione con i Bonaparte, e se ne 
andò a vivere a Firenze ove morì nel '82, Fu il 
fratello principe Francesco Borghese, morto nel 
'89, che continuò il lignaggio; egli sposò Adele 
de La Rochefoucauld che morì nel’77 da cui 
nacquero Marco-Antonio principe di Sulmona, 
Camillo principe Aldobrandini e Scipione duca 
Salviati. Queste sono le tre branche della casa 
Borghese, dove, come si vedo, il sangue francese 
8° diluito di molto, Il nostro insigne sportman 
ci tiene assai ad assumere il contegno del gran 
signore, ne ha l'abitudine: ciò che non gl’'impe- 
disce di essere deputato d’estrema sinistra e, di- 
cono purè, che egli si vanti d'essere socialistoide, 
quasi come il collega principe di Cutò. 

Un sentimento democratico, nella grande casa 
patrizia del resto ha sempre serpeggiato, Di 
hiccla al loro grande palazzo di Roma, i principi 
Borghese, vollero fabbricare una vasta casa ospi. 
tale dove nccoglievano i loro antichi servitori 
inabili al lavoro. L'aristocraticissimo , principe 
Marco Antonio tutte lo mattine andava a visi- 
tare i suoi pensionati e s'interessava ai loro bi- 

i; egli si degnava di andare a prendere il 
caffò è latte col suo antico cocchiere. Ettore, lo 
chauffeur del principe Scipione, ne sa qualche cosa 
della sua bontà... e del suo maintien, 

Come questo principe si fosse deciso a prendere 
parte «alla gara promossa dal Matin, potrà a 
tutta prima stupire, ma l’istoria ce la narrò l'av- 
vocato Cattaneo, amministratore dell’/tala. 

— Quando il Matin, diceva il Cattaneo, lanciò al 
mondo automobilistico la sua sfida, mì trovavo 
a Torino nelle nostre officine. Fu allora che il 
fringe Scipione Borghese, buon cliente del- 
Itala, mi venne a trovare e mi ordinò senz'altro 
di fargli costruire al più presto ibile un'au- 
tomobile adatta a fare la corsa Pechino-Parigi. 
D'allora fui stupito, poi gli promisi di cos i 
in un mese una carrozza secondo lo schizzo che 
egli stesso mi aveva mostrato. Un mese dopo, 
puntualmente, il principe Borghese era in pos 
sesso della sua nuova automobile, e parti per 


Pechino col suo meccanico; laggiù si unì al vo- 
stro collega Barzini. Io non lo rividi che in Ger- 
mania, e siccome mi affrettai a ringraziarlo d’aver 
fatto fare una così bella figura alle nostre mac- 
chine, mi rispose senza tanti complimenti : “Stia 
pur sicuro che se Ja carrozza fosse stata cattiva 
l'avrei gridato ai quattro venti. 

— Quanto crede lei che sia costato al principe 
questo viaggio? — domandai. 

— Io non l'ho ‘ancora avute queste confidenze 
dal principe, — rispose, — ma calcolo che gli 
sarà costato una trentina di biglietti da mille. 

Mentalmente calcolavo la fortuna di una fab- 
brica di automobili che aveva trovato un prin- 
cipe sportman tanto disinteressato per quanto 
vittorioso. 

Ma la inaggiore fortuna dell'industria mecca- 
nica italiana e la maggior gloria del principe 
stanno nell'aver egli conseguito questa vittoria a 
prezzo di fatiche inaudite, nell'aver profuso attra- 
verso i deserti 6 le steppe tesori d'energia, per 
cui a Mosca, a Pietroburgo, a Perlino e ora a 
Parigi, la folla attonita lo saluta con entusiasmo, 
con reverenza e con stupore. 

Egli, alle gioie del trionfo resta quasi insensi- 
bile e dice colla più grande semplicità del 
mondo: “Noi fummo pazienti , perseveranti. 
‘Tutto il segreto della nostra riuscita è racchiuso 
nel motto: perseveranza ; ecco butto . 

E la sua perseveranza ha dato infatti tanta 
gloria al nome italiano e tanta commozione ai 
nostri cuori che ad onta del laconismo della stampa 
pesi ina, eccetto, s'intende, il Matin, a Meaux e a 
Parigi assistiamo allo spettacolo confortante di un 
entusiasmo francese veramente irresistibile. 

Sono ora le signore e le signorine di Meaux 
che infiorano la carrozza dell’ /tala, e l’accarez- 
zano, 6 vogliono provarla, montandovi sopra 
colle scarpine bianche, coi candidi veli, fra il 
grasso e la benzina, fra il fango e la ruggine, 
come mazzi-di giacinti e di geleomini profusi sul 
carro polveroso del trionfatore. 

E Barzini? Dov'è Barzini, che non si vede? 
DANA si nasconde? 

— È lassù nella sua camera che scrive, 

Vado a picchiare alla sua porta, la porta del 
numero uno. Indovina la voce, mi apre, semi- 
nudo, arso dal sole, dalla fronte al collo, su 
polsi, sul petto; ha la penna frà i denti, ma 
corre a tirarne fuori un'altra dalla sua valigia 
di cuoio, contento come un fanciullo. La penna 
è quella d’oro che gli regalarono a Mosca. 

— Una penna d’oro! — mi dice, — ma? non 
sono mica Manzoni io! Che pazzi! 

— È quello che meriti, — gli assicuro; — le 
tue lettere, i tuoi dispacci sono quadri, sono proie- 
zioni; sono dimostrazioni esaurienti che stupi- 
scono e che commuovono. Che yuoi fare di più 
chiaro e di più bello? 

Sul tavolino rotondo vi sono fogli coi suoi di- 
spacci al Corriere della sera, 

— Che bella calligrafia! — esclamo. — Ed hai 
tempo e voglia di scrivere in modo così diligente 2 

— Eh, caro mio! col telegrafo non si erza, 
bisogna esser chiari! So sapessi quanti strafal 
cioni mi trasmettono qua in Europa! 

— Figuriamoci in Ghina! — osservo, 

— In China? Ma nemmeno per sogno] — 
esclama afferrandomi il braccio. — I Chines 
Cari i miei Chinesini! sono stati di un’esattezza 
© d'una diligenza monumentali! È vero che do- 
vevo fur così, vedi, piegavo il foglio in quat- 
tro longitudinalmente e scrivevo una parola per 
finca, per colonna, a lettere grandi mezzo centi- 
metro, senza collegare lo lettere, perchè i filetti 
di concatenazione possono, agli occhi dei chinesi, 
alterare le forme, 

— Dunque ti toccava copiare calligraficamente 
il tuo dispaccio? Bella pazienza! 

— Ma che! lo serivo il dispaccio proprio così 
senza tradurlo o copiarlo. 

E mi mostrò il dispac al Corriere in fab- 
bricazione, e che aveva interrotto. Tutte le pa- 
roline allineate colla sincopazione telegrafica delle 
congiunzioni e con sostituzioni strane di lingua : 
per esempio, per non generare confusione fra l’è 
verbo e l’e congiunzione, scrive est in francese 
èd and in inglese, 

Barzini continua a mostrarmi doni graziosi, 
gentili; ma ciò che mi mostra con maggior solen- 
nità e che lo intenerisce di più è un cimelio pre- 
zioso: la medaglia della guerra russo-giapponese 
fusa col bronzo dei cannoni conquistati a Mukden ! 

— È il governo del Giappone che me l’ha 
data, sai? Ci tengo tanto quanto alla penna d’oro! 

Mi corse allora alla mente un altro nostro 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


( Laniadioga inglese, Melton Prior, il vecchio 
tore del Graphic che conta nel suo stato 
di servizio cento fi nc quella d’ Abissinia 
del '87, quella dell’ Afganistan , quella d’ Egitto 
contro Araby pascià, e tante altre per cui sì pre- 
sentava alla tavola del generale Lord Wolseley 
col petto carico di medaglie di guerra, che per 
un quarto di secolo, anno per anno, il War Off 
e la graziosa Regina gli andavano decretando. 

_ Un Melton Prior, che colpì la mia immagina 
zione in Egitto e provocò un pochino la mia in- 
vidia, l'abbiamo ora anche noi în Italia.... e anche 
in questo facciamo dei progressi! 

Oggi sono pure gli evviva del popolo pari- 
gino che a no di plauso due in le nostre 
glorie, 0 i, due diverse espres- 
sioni di forza e due diverse forme di bellezza, 
anche se i loro nasi siano provati alle brezze 
del Baikal e anche se tutti e due abbiano rasi 
i baffi, alla pretoriana. 

— Ma perchè vi tagliate i baffi in Italia? — 
mi lazo) TE collega ipelolia francese con- 
templando il principe e Barzini, a tavola, nel sa- 
lone dell’ Automobile Club de France — anche 
Tito Ricordi va in giro per l'Europa così rasato!.... 

— Forse perchè avranno caldo, — rispondo al 
collega. 

_ No, è qualche cosa che indica una tendenza 
al dominio... è un'espressione di superiorità che 
ha dell’insolenza ed è anche provocatrico.... 

— Ma no, amico mio, — lo interrompo sorridendo, 
anche Amerigo Ponti, anche il cardinal Ferrari... 

E il francese si scaldava : 

= No, non nego, che comincio a credere alla 
pallida alba di una nuova vostra rinascenza, ma 
se andiamo avanti così, cari fratelli nostri ita» 
liani, un’altra vittoria come questa, e.... andremo 


proprio in collera! EDUARDO XIMENES, 


Far an 


ins si arri 
+ Il violinista Groserre JoAcHI. 


Questa settimana sono da registrare tre perdite nel 
campo dell’arte, la cantante Spezia-Aldighieri, l’attrico 
Rosa Guidantoni, il violinista Joachim. Lo spazio non 
ci consente oggi di parlare che di quest'ultimo, che del 
resto è il più importante. 


a 
alliero di Szervaczinski, maestro di cappella a Buda 
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i vollero i godimenti del grande violinista, divenuto 
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insegnani 
Aveva sposata nel 1863 


‘Rioeo, 
i ‘momento dall'arte, che lo aveva fatto grande: 
due anni sono fu qui a Milano per un concerto 
del Quartetto, ed rvè ancora in tutta la potenza 
della sua inarrivabile interpretazione nei tre più ele- 
vati quartetti di Beethoven. In varie opere si rivelò 
creatore, con caratteristiche proprie e con un'impronta 
d'arte che ricordava il fare di Brahms. 
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Ancora nella città dell'Esposizione. — Venezia d'oggi e di domani. 


L'interesse, che la settima esposizione inter- 
nazionale di belle arti accende in quelli che se- 

iono il mov to artistico dell'ora; l'immensa, 
inesauribile tia che Venezia alimenta in 
tutti gli amanti del bello, che la considerano 
città mondiale; invitano a riparlaro dell’Esposi- 
zione è della città, che tende a rinnovarsi senza 
sfigurarsi. L’ Esposizione è ammirata sempre. 
L'appunto principale che a essa si muove è il nu- 
mero di lavori veduti in altre mostre straniere. 
Si accusano, specialmente, j pittori tedeschi d’a- 
vere inviati quadri già esposti a Monaco e al- 
trove; ma non si considera abbastanza tutta una 
sezione di giovani dalle bionde chiome, apparte- 
nenti alle nuove scuole di Vienna e di Praga, che 
si slanciano verso un’arte nuova, da loro idoleg- 
giata'e che se non hanno spiegato ancora una 
eloquenza ben chiara, ce ne fanno sentire le 
prime ardite parole! Si noti che anco gli artisti 
nostri mandano fuori del paese qualche lavoro 
già veduto e ammirato quì: lo prova la quinta 
esposizione internazionale di belle arti di Bar 
cellona. 


. 


Venezia non vive peraltro soltanto delle sole 
signorili esposizioni, de ogni due anniî vengono 
allestite con la mira della novità e dei tentativi 
audaci. La città è in continuo miglioramento in 
tanti rami della vita sua. Venezia è in ascensione 
per l'aumento della popolazione, per il migliora» 
mento dei commerci, per altri cambiamenti fav 
revoli ©... taciturni. Come i suoi canali, i suoi 
progressi son muti. A Venezia, non si fa chiasso 
che per le lotte elettorali ; e il chiasso è unito allo 
spirito. I concittadini di Carlo Goldoni non pos 
sono non ischerzare anche davanti alle urne elet- 
torali, che per il partito democratico si sono 
cambiate anche quest'anno in urne lacrimatorie. 
La maggioranza degli elettori si è manifestata a 
favore del partito moderato-clericale, non tanto 
contro i democratici che sono in lotta fra loro 
quanto contro i socialisti che hanno preso vigore 
è che oggi dispongono di tremila voti; per cui 
rati nella minoranza municipale a ban- 
gate e al suono di tamburi è trombette, 
Ma quei tremila voti sono tutti di socialisti pu- 
ri? 2 lecito dubitarne, I malcontenti della 
unta Grimani hanno dato il loro voto ai socia- 
listi per punirla di qualche cosa, per vendicarsi 
favori mancati, di speranze deluse. Si noti che 
i socialisti invocano il “ calmiere,, contro il rin- 
caro degli affitti delle case ch'è, veramento esor- 
bitante per le borse piccole: anzi lo promet- 
tono.... se andranno al potere! 


Questa dei fitti 
qualo si sente discorrere persino fra le spume del 
sido. Le case mancano... come le ». Le do- 
mestiche, le quali, secondo i vecchi usi lasciati 
dalla Serenissima ‘repubblica, si accontentavano 
di salarii modestissimi, oggi vogliono emulare 
nelle pretese le domestiche dell'Australia, che, 
nei giorni di festa ricevono gli amici nel salotto e 
sulle poltrone a dondolo delle padrone. Mancano 
le case ai bisogni crescenti della popolazione che 
aumenta. Non poche ne furono atterrate per 
aprire vie nuove dove l’aria non circolava, dove 
la luce pioveva a stento: ma le case nuove, che 
nei quartieri lontani dal centro, vennero erette 
Sia a beneficio degli op non ba 
stano. È sempre vivo il disegno di formare tutto 
un novo quartiere sul verde piano dell’isola di 
Sant'Elena, davanti ai giardini pubblici dove si- 
gnoreggia l'esposizione. L'isola sarebbe interse- 
cata da canali sormontati da ponti: lungo la ma- 
gica scena della laguna, sorgerebbero eleganti 
piemio in stile; e, nel mezzo dell’isola, case per 

la piccola borghesia, case per gli operai. Una pic- 
cola Venezia, insomma, accanto alla grande. La 
società costruttrice ha tutto preparato, piani, bi- 

lanci; ma lx Giunta pretende serie garanzie; e 
non a torto: si è vista la fine miseranda, che, pro- 
prio, nella stessa isola di Sant'Elena, fece l'idea 
delle costruzioni navali, con ampii cantieri, con 
tettoje che tuttora sussistono e che paiono co 

rire silenziosamente gli ercori del passato!... La 
Giunte domanda il deposito d’un milione di ga- 
ranzia ed è disposta a spenderne quattro per co- 
struzioni già ideate, ad uso di anime... come 
si sarebbe detto una volta. 

. F 

Per le nuove case, si sono curate lo comodità 
moderno, In quelle dell’isola della Giudecca, gli 
operaj possono essere illuminati a luce elettrica; 
avere tutto o quasi tutto moderno; ma tanto 
ben di Dio, che vien dato a prezzo tenue, è riser- 
bato adesso ai soli operai: i piccoli impiegati, i 
piccoli borghesi, che soffrono la miseria in abito 


nero, sono esclusi dal beneficio... per ora. Spe- 
riamo nell’avvenire! Intanto, non si la 
vora per l'igiene. La mortalità a Venezia non 
è alta, tutt'altro; ma alcune insidie alla salute 
ubblica devono essere combattute e distrutte. 
“ colonia di San Marco ,, sorta col solo ajuto 
della beneficenza pubblica accoglie in nere sa- 
lubre, nei mesi più caldi e in nutunno, i bam- 
biniî gracili. Lido è diventato il polmone di 
Venezia. Chi vuol pirare aria libera fra il 
verde, corre là, a quella nuova città balneare 
che andò formandosi con rapidità sorprendente 
e che promette di estendersi per chilometri. Alle 
Quattro Fontane, sì sta fabbricando un albergo 
gigantesco; molti altri innalzano già i loro tetti 
ad altezze persino inverosimili, formando un in- 
sieme che visto dalla Piazzetta assume l'aspetto 
d'una montagna popolata di case e di forti. Dov'è 
andata l'antica linea del Lido con la chiesetta di 
Santa Maria Elisabetta che biancheggiava tra 
il verde quieto degli orti, col suo campanile 
rosso?,.. Il Lido, pittorescamente squallido d'un 
giorno, quando tra cumuli di sabbie spuntavano 
i rovi agitati dal vento, è trarformato, Le ville si 
sono unite alle ville; gli alberghi agli alberghi; 
i giardini ai giardini; i viali s' incrociano coi 
viali; Je siepi di nude canne d’un dì, oggi sono 
cancelli di ferro arabescato; tutti gli stili, dal 
Liberty al... libertino; tutt'i gusti, dai più eletti 
ai più disgustosi, come tutte le lingue, si fon- 
dono, si confondono. Il Lido diventerà, forse è 
senza forse, la più splendida stazione balneare 
del mondo. Pensato a quella spiaggia tutta mor- 
bida come il velluto, sotto un cielo trasparente e 
con una Venezia a due passi! Quest'anno il mu- 
nicipio spese trecentomila lire, solo per apri 
nuove strade al Lido o per abbellire quelle che 
vi erano tracciate padri Armeni dalle fluenti 
barbe (il cui convento si profila nella poetica 
isola vicina nel puro specchio della laguna) venne 
testà comperato, al Lido, un esteso terreno în 
colto e in parte uitrinoso; e adesso quel ter. 
reno si asciuga, si la i 
gliere nuove ville e 
staurants; vi si apriranno vie c 
corso da framays snelli ed eleganti. Dalle ter- 
razze del nuovo ‘eden si godrà la vista incante- 
vole della laguna da una parte e dell'Adriatico 
dall'altra; l'una © l'altro solcati dalle tante 
gialle e rosso che il Fragiacomo mette volentie 
ne'suoi bei quadri. L'anno venturo, si ve 
adunque, tutta una nuova parte del Lido ( 
squallida) riccamente animata. Col nuovo anno, 
un nuovo grandioso stabilimento di bagni verrà 
costruito, con le innumerevoli sue capanne, nelle 
quali intere famiglie agiate di bagnanti a 
pacifico rifugio come adesso, ch'è una fe 
derne tante: la festa delle capanne... 


saranno per- 


Mentre si pone pietra su pietra nel nuovo 
campanile di San Marco, si puntella în più punti 
la basilica, che ahimè (e lo ricordi il Governo!) 
minaccia rovina. Non tutti approvano la r 
struzione del campanile, il quale, salvo la squi 
sita “ Loggetta , era, diciamolo fra noi, discre- 
tamente brutto. Ma con la sua mole ciclopica 
faceva, si sa, risaltare l'eleganza degli altri 
fici della Piazza e della Piazzetta. La ricostri 
zione del campanile ha sopratutto un signi 
cato morale. È l’espressione d’una. volontà vi- 
rile; è il voler essere superiori all’ infortunio 
che colpì la città adorata, e debellar Perciò 
si deve applaudire alla ricostruzione che pro. 
cede abbastanza rapida. Ma, ritornando alla basi 
lica, quali pericoli essa presenta ogni giorno! 
Un'arcata centrale, che minacciava rovina, fu 
sorretta con una gagliardissima armatura; ma 
dovrà essa durare perpetua? L'architetto Me- 
duna sorresse per l'addietro robustamente due 
ali della basilica che da mezzo secolo porta, po- 
eretta, le gruccie; sperinmo che non le porti 
impre! Il governo austriaco fino al 1866, dava 
quantamila lire pei ristauri della chiesa di 
San Marco; dopo lunghe supplicazioni, il go- 
verno nazionale continuò il sussidio; ma basta 
esso forse? Occorre che la Camera dei deputati 
voti un mezzo milione almeno, per il momento, 
affinchè la più dolorosa delle jatture, il crollo del 
tempio, sia scongiurato. 


* 

E il ponte?... La questione d'un nuov ponte 
che ricongiunga Venezia alla terraferma non è 
sepolta, come sì crede. Il fuoco arde sotto le ce- 
neri. Fu detto da un poeta che un nuovo ponte 
———_—__—_—_—____—_—_—__—_—————_—_—_—_—____E 
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sulla laguna sarebbe una linea di prosa in una 
pagina di poesia. D'accordo; ma perchè non al- 
largare il ponte ferroviario ch'è un ponte ormai 
storico, santificato dall’eroica difesa dell’assedio ?. 
L’interramento d'una parte della laguna è giù 
avvenuto, pur troppo; ma per uno specchio d’ac- 
qua di più, si vorrebbe lasciare Venezia separata 
dal movimento delle provindie vicine? la 
chiusa in sempiterno come ‘un monastero 'spa- 
gnuolo?: Guai se mi sentisse l’amico Molmenti! 
Mi aprirebbe i pozzi della Serenissima!... Ma un 
nuovo facile varco alla terraferma, scemerebbe a 
Venezia il carattere che in questi ultimi anni 
andò accentuando: di vivere sopratutto sul fore- 
stiere; un articolo questo che si sfrutta fin troppo. 
* 


Le calli sono più pulite d'un dì. Persino le vie 
recondite, ricche anch'esse di miracoli di colore 
e di memorie storiche, le scope municipali non 
sono “assenti e d’ignota dimora, come prima 
la polizia austriaca diceva degli emigrati; 
ma saranno richiamate ancor meglio al dovere. 
Si è disciplinata la vendita del pesce che una 
volta avveniva tumultuariamente a Rialto, in 
quel campo della “ Bella Vienna ,, che ‘ricorda 
il nome d’un’antica cor na. Ah! ma questo è 
un peccato, chè il nuovo bell’edificio artistico del 
pesce non attenua, Come si conserva ancora l’an- 
tica tinta rossa sull’esterno di tante case vene- 
ziane, che fa pen d'Alfredo 
de Musset, così: £ incolumi 


re alla Venise rou 
mantengano vi 


tanti caratteristici costumi popolari !... mal 
fatto spegnerli come un sigaro cattivo. 
RAFFAELLO BARBIERA. 


Guglielmo Il e Edoardo VII a Wilhelmshohe. 


Siamo in stagione di convegni sovrani. Dopo quello 
di Svinemunde, fra Guglielmo II è lo Czar, è avvenuto 
quello fra Guglielmo TI ed il suo zio materno Edoardo VII 
re d'Inghilterra; poi questi, recandosi alla solita cura 
di Marienbad, è andato nd Ischla visitarvi l’imperatore 
I esco Giuseppe 
Il convegno fra Guglielmo ed Edoardo avvenne a Wil- 
elmshohe — il castello dove fu prigioniero di guerra nel 
70 Napoleone JII — l’11 agosto, A vedere l'arrivo di 
lardo accorsero dagli ameni dintorni un 70.000 per- 
sone. Guglielmo. si recò ad incontrare lo zio vestendo 
l'uniforme di maresciallo inglese — giacca ross 
taloni bianchi, cappello piumato. Quando il treno 

con due ore è mezza di ritardo, causa il mare 
tivo che aveva resa lunga:la traversata da Dover a 
singa — re Edoardo apparve nell'uniforme bianca di ge- 
nerale della guardia prussiana’ con l'elmo ‘a pennacchio. 

I due sovrani, in ottimo. aspetto entrambi, ripetuta- 
mente si abbracciarono; poi si recarono al castello, dove 
attendeyali l'imperatrice con la principessa Vittoria Luisa, 
Furonvi rivista. di truppe; colloqui ‘privati fra. i due 
sovrani; colloqui. privati fra il cancelliere. tedesco von 
d il sottosegretario di Stato per gli affari esteri 
britannici, Hardinge, e banchetto di gala, coi brindisi 
dei due sovrani. Il Kaiser espresse i sinceri ringrazia» 
menti dell'Iinperatrice e suoi-per la visita, nella qualo 
disse di vedere l'espressione dei sentimenti di parentela 
di amicizia fondati su antichi rapporti delle ilue dinastie 

“ Nello stesso tempo — disse il Kaiser — vedo in Vo- 
stra Maestà il rappresentante della grande nazione in- 
glese e nella visita di Vostra Maestà l'espressione delle 
buone relazioni dei nostri due popoli. , 

Re Edoardo rispose ringraziando di tntto cuore per le 
cortesi parole rivoltegli e per il cordiale ricevimento 
fattogli ‘dai sovrani, dall'esercito e dal popolo. Si disse 
dispiacente di dover fare una visita così breve; indi sog- 
giunse: “Vostra Maestà sa che è mio issimo deside- 
rio che fra i nostri due paesi regnino le migliori e le 
più cordiali relazioni. Sono lietissimo che le Maestà Vo- 
stre vengano presto a visitarmi in Inghilterra; sono certo 
che non soltanto la mia famiglia, ma tuttò il popolo în- 
glese riceveranno: le Vostre Maestà colla più grande 
gioia ,. Concluse bevendo alla loro salute. 

Poi venne l'ora della partenza per Ischl, e la visita; 
che fu — a confessione di tatti — cordialissima, non durò 
che nove.ore è mezza. 

Sul significato politico. di questo incontro fra zio e 
nipote che, due anni fa, si trovarono sn suolo tedesco, 
a venti chilometri di distanza, e non si visitarono, e 
l’anno scorso s' incontrarono per brevi momenti, in forma 
privata, presso la duchessa di Meiningen, il cancelliere 
tedesco, yon Bilow, così si è espr»sso con un corrispon- 
dente speciale della Westminster: Gazette: 

“ Voi: potéte affermare che, nella mia qualità di Can- 
celliere dell'Impero tedesco non solo -ho desiderato che 
le buone relazioni fra la Germania e l'Inghilterra sieno 
migliorate, ma sono anche convinto che tali relazioni 
hanno subito un miglioramento decisivo, 

“ Potete aggiungere che'le conferenza che hanno avuto 
luogo a Wilhelmshohe in occasione dell'incontro dell'im- 
peratore Guglielmo con.re Edoardo hanno mirato ‘tutte 
ad accrescere i buoni rapporti fra, i. due paesi.; 
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RACCONTO DI | 


RICCARDO PIERANTO | 


MARINARELLA 


rita, 


(Continuazione, vedi num. precedente). 


In.un meriggio caldo grige nuvole sa- 
livano dall’estremo limite del golfo: 1 « An- 
gela bella» cercando con tutte le vele il 
vento inquieto se ne veniva lungo la costa 
meridionale dell’isola, nuda e rocciosa, la- 
seiata . indietro la punta estrema dello 
stretto eni sovrasta il severo castello. 

Arturo osservava con curiosità a breve 
distanza le rocce erte sul mare che spi 
mando s'infrange alla loro base, oseuri 
muraglioni corsi rivoli di lava raffred- 
data, vestigio di remoti sconvolgimenti 
che occhio umano non contemplò. In alto 
qualche albero, battuto dai venti, contorto, 
e le capre a pascere contro il cielo, sul- 
l’orlo dell’abisso. 

— bEeco la grotta del cavallo marino! 
— disse Marinarella, additando in fondo 
a un'insenatura riparata da grossi massi 
un andito osenro nei fianchi del monte. 

— Andiamo, andiamo a vedere, Marina- 
rella! Si può entrare dentro? — chiese 
Arturo. 


, si può. — Marinarella ammainò 
la vela. La barca scivolò pet l’acqua lim- 
pida e quieta sotto il monte, s'insinuò 
nella grotta. Al primo momento Arturo 
venendo dal sole nulla vide, ma a poco a 
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poco i suoi occhi si assuefecero alla luce 
verdastra che dalle acque si rifrangeva 
contro le pareti. Queste erano tutte irte 
di stalattiti e di lava, gialle di zolfo, sal- 
mastre, umidicce. 

La grotta era profonda, e la barca venne 
lentamente ad accostarsi a una specie di 
banco roccioso che lungo la parete emer- 
geva dall’aequa. Arturo vi salì, e di là 
scorse il mare verso l’uscita trasparente 
in modo strano; contemplò le punte aguzze 
della roecia dal fondo dritte quasi minac- 
ciando sotto la carena della barca, e una 
strana fauna di. piecoli molluschi e ero- 
stacei, di pesciolini, di meduse trasparenti, 
popolare quella fredda dimora. Un brivido 
gli corse per le membra: 

— Marinarella, vieni anche tu; vieni a 
vedere! — disse, — Ella balzò legger- 
mente accanto a lui, Spiò anch'ella il mi- 
stero di quel fondo in ewi si perde la 
base della sua isola vulcanica immersa 
nell'oceano, invisibile ad occhio umano. 

— Vorrei essere palombaro! — disse. 
— Mi piacerebbe di vedere tutto quello 
che sta nel fondo del mare, Ci stanno 
tanti tesori, e tante perle e coralli DI 
tanti marinai! — aggiunse dopo un 
di riflessione, con improvvisa tristezza 
nella voce: 

— È una gran tomba! Ma che bella tomba, 
Marinarella! Non ti fa mai paura il tuo 
mare; dimmi.la verità! 

Marinifella si efà seduta sulla 
nel punto in cui era più alta; i piedi 
protesi sul mare. Con le dita sfiorò Vacqua, 
ma le ritrasse, con una risata infantile : 

— Come è fredda! — gridò. 

L'onda, quasi in risposta, venne a bat- 
a lo scoglio sotto di lei con un colpo 
eo; un lieve fremito giungeva sin là 
«del grande respiro del gigante. 


—È il cutter della signora che ha In sua villa sulla strada di Casamicciola (dis. di G. Amuto) [pag. 200]. 


— Non ti fù ra, mai? — insistè Ar- 
turo, ripetendo domanda. 

Marinarella si volse e lo guardò negli 
oechi arditamente: — Paura? — e scosse 


le spalle. 
ppure è terribile! Ha fatto tante 
vittime; infinite! Quando io penso a te, 
che vivi così, sola, in pericolo continuo, 
me ne sento tanto ‘orato ! 

Marinarella fissava l’acqua presso Pin- 
gresso della grotta, che s'ei messa a 
battere piccoli colpi replicati contro la 
roccia, e osservava 1’ « Angela bella» il 
gui albero dondolava scosso da una forza 
invisibile, sn quell'acqua chiusa, chiara 
e tranquilla. 

— Fuori 


prepara una mareggiata! — 
«disse con voce grave, senza viltà, ma tale 
che rivelava la coscienza del pericolo. — 
Quelle nuvole, venendo, erano minaccic 
Dobbiamo andare via! — e bal 
sulla roceia. 

— No, non ce ne andiamo! Stiamo così 
bene qui... Vorrei rimanere a lungo qui, 
necanto a te. 

Ella sì volse a guardarlo, e pa 
delle sue parole, lo guardò con in 
con dolcezza insolita nello sguardo. Era 
dimentica delle minacce che fuori il mare 
addensava 

— Marinarella! — Il giovane le aveva 
preso i polsi tra le mani, la fissava negli 
occhi: — Mari. 
narella; mi vuoi 
un po’ di bene? 
— Marinarella 
non potè rispon- 
dere. Una prima 
onda entrò nella 
grotta, parve 
vaderla tutta, 
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contro la roccia, la percosse con un tonfo 
aspro, e si ritrasse per la stretta apertura 
con un gorgoglìo sordo simile a impreca- 
zioni borbottate nella strozza da un ira- 
condo. L’« Angela bella » cacciata in avanti 
aveva urtato contro la ripa con una botta 
rude per cui parve schiantarsi. 

Ma, cosa strana, Marinarella non sfuggì, 
come le altre volte. I suoi occhi si vela 
rono di subitanea tenerezza, e le labbra 
rosse susurrarono: — Tanto. bene! — Ar 
turo sentì tremarle i polsi, tra le mani 
che li stringevano. L’'attrasse verso di sè, 
le cinse la vita di statuetta della Campa 
nia agile e dritta. Ella si abbandonò tra 
le sue braccia, si serrò a lui, un atti 
Una seconda ondata, più alta, più ve 
mente invase la grotta, ne chiuse quasi 
l'ingresso, si sollevò contro le stalattiti 
della vòlta, proruppe mugghiando verso i 
due giovani, come per dividerli, quasi il 
mare geloso chiedesse la sua Marinarella. 

Essa si svincolò, nvventò alla prua 
dell’ « Angela bella », giunse a trattenerla 
dalla ripa tanto da attutire il colpo con 
cui battè contro la rocce “onda invase 
tutto lo scoglio, spruzzò entrambi fino alla 
testa, 

— Presto! Presto! — disse Marinarella 
balzando nella barca e sostenendo Arturo 
che ve la seguiva. 

L'uscita non fu facile, ma nel 
parato fuori della grotta il mare 1 
istante non parve temibile 
L'acqua n'era chiara, mo: 
date. Le nuvole 
dal basso, dall’ 
avevano invaso tutto il cielo. 

— Dobbiamo raggiungere il canale a 
sabbiamo il vento contrario! — eselamò 
narella. 

— Ti aiuterò a vogar 
afferrando uno dei rem 

Appena fuori dell’insenatura, nell’ am- 
pio mare oseuro sotto il cielo senza sole, 


eno ri 
primo 
ad Arturo. 
ghe on- 
ma salivano 
» del golfo, 


che poco pi 
tremo lin 


!— disse Arturo, 
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| Arturo comprese che la condizione del 
la bella» era assai grave, Il vento 
softiava forte, veniva sibilando dritto dal 
| fondo del golfo, y ‘a risoluto a conten 
| dere alla fragile imbarcazione il ritorno 
nello stretto d'Ischia, dove sarebbe stata 
al sicuro dalla sua furia. 

Ondate fosche, brevi, rabbi 
tice spumante mosso € eriniere di 
cavalle storne in corsa, v vano le une 
dopo le altre a battere contro la prua e 
la chiglia dell’ « Angela bella»; la solle- 
vavano, la scuotevano, la respingevano. 

Arturo sentì subito d'essere impari alla 
grave lot Non aveva mai remato in. tali 

idizioni; già ansava, le mani gli de 
no, spesso sciava: l'onda ad ognì istante 
va portargli via di mano il remo, 
a la padrona. 

Si trovava sulla banda sinistra, il lato 
dell’isola, e vedeva la barca accostarsi 
sempre più agli scogli su eui il mare s'i 
nalberava con terribili frangenti, ma erano 
vani i suoi sforzi allontanarla, 

— Dammi il remo! — ordinò Marina 
la, per la prima volta parlandogli 
con il tu. 

Seiogli le boline, cala la vela in fondo 

' 


n 
> 


dal ver 


alla bare 
glia! Taglia tutto 
il coltello! — ordinò 


Sotto il baneo 
ancora, vedendo che 
a sciogliere i nodi, con voce 
seeca, risoluta. Egli ubbidì; la randa e la 
vela che ammainata dava presa al vento 
s'abbatterono nel fondo della barca, l'al 
bero rimase nudo e solo ad agitarsi quasi 
ipplicando contro il cielo severo. 

Arturo sedette a poppa, al'ogni istante 
ggiunto dalle onde. Da quando Mari 


narella aveva preso i vedeva dimi 
nuire la distanza dal castello, sulla punta 
estrema verso il nale; ma era an 


lontano, e conveniva passare intorno alle 
sue rocce procellose, Sarebbero bastate 
forze a Ma la? Avr 


*. GUARDARSI DALLE IMITAZIONI - 


resistito | 


i remi? Egli comprendeva ormai che la 
sua salvezza era affidata alla perizia, alla 
resistenza, al coraggio di quella r: 
di vent'anni. Se un remo le fosse ug 
gito di mano o con un colpo falso Jo avesse 
schiantato, se un istante di sgomento l’a- 
vesse vinta, gli scogli erano dappresso, 
irti, avvolti di spuma, ad attendere la 
preda. Ed i marosi, come lupi famelici, 
con lunghi ululati, con le fauei aperte, in 
nttesa la invocavano. Pallido, trepidante, 
le mani de, egli sentiva che momenti 
supremi passavano. Eppure confusamente 
ammirava la fiera bellezza dell ura 
sconvolta, e quasi ne godeva fra il terrore. 
Quel mare in burrasca, quelle rocce fla- 
gellate gli apparivano sublim E ammi 
rava lei, l’eroica Marinarella. Dritta a 
antata saldamente sulla lb: sbat 
a in piedi, < alla procidana », 
rdare in faccia la tempesta, il 
nemico. Il vento stringeva addosso la 
veste, modellava il suo piccolo corpo teso 
nello sforzo; le aveva strappato dal capo 
la pezzuola, e i lunghi capelli sciolti da 
a 0 pettine, come animati le 
Nagitavano intorno. 

Ad Arturo pi d un tratto.di amar 
con tutta l’anima, così bella e coraggio: 
Sentì una. profonda commozione conqui- 
stargli il cuore, il cuore che palpitayva for- 
temente in quell'ora, e che tra breve forse 
sarebbe stato muto per sempre. 

La barca a poco a poco si avvicinava 
al castello, a stento, perchè spesso un'o 
più vigorosa la ricacciava indietro in un 
istante per tutto il tratto guadagnato 


si 


lunga fatica. Marinarella. si piegava sui 
remi quasi in abbandono, esausta, ma poi 
si iva e dava lar ance 


con energia. Artur 
gridarle qu pare 


nel vento prov 
ella non si volse, 


Ù Angela bella» è alfine 
all'altezza del castello; già sono în vista 
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le acque più tranquille del canale d’Ischia. 
Dietro il castello, di sotto il profilo del- 
l’Epomeo, sorride il paesetto bianco a fior 
d’acqua, tra gli ulivi e le viti, s'apre l’an- 
dito al portiecitolo sieuro. 

Su, 0 Marinarella; uno sforzo ultimo 
Le onde battono contro la balza che regge 
l'antica rocca; s'innalzano ai suoi spaldi, 
sembrano voler radere al suolo le mura 
della prigione, già provate da altre pro- 
celle.... La barca è attratta in un vortice 
violento dall'acqua e dalle raffiche verso 
il castello, s'aggira su sè stessa, s'avvicina, 
già sente l’urto della risacca, che la ri- 
sospinge in fuori. Sei, sette, otto volte il 
remo batte l’onda, a colpi brevi, disperati ; 
Marinarella puntando il piccolo piede sul 
banco si piega fin quasi nel fondo della bar- 
ca... Il terribile passo è superato !... L’ «An: 
gela bella » scivola pel canale, al riparo 
dalla tempesta, dietro la punta sorpassata. 

— Prendete un istante i remi ! — pregò 
Marinarella. — E si raccolse con le mani 
i capelli, cercò annodarli dietro la nuca. 

Poi ansando, smorta sotto la tinta ab- 
bronzata, venne a poppa, con movenze 
stanche. Sedette, e a un tratto chiuse gli 
occhi, si abbandonò. Pgli tornò indietro, 
la sostenne, sentì il peso del suo corpo 
tepido tra le braccia, contro il’ petto. 
Aveva le labbra smorte, nn sussulto le 
agitava il seno. Le carezzò i lunghi ca- 
pelli, sì curvò su lei, 

— Come ti senti, Marinarella? 

Marinarella si scosse alla sua voce, si 
risollevò; 

— No, lasciatemi, non voglio! — esclamò, 
ritrovando un attimo il tuono selvaggio 
dei primi tempi in eui l’aveva conosciuta 
e negli occhi l’espressione indomita. 


Nella lotta suprema con il mare aveva 
ritrovato sè stessa, dimentica del fugace 
abbandono nella grotta, d’ogni debolezza: 
e a un tratto non sembrava nemmeno più 


stanca, solo ancora un po’ affannosa. 
!— ripetè, benchè Arturo 


0. 

— Al porto d’Ischia non pensavano più 
di rivéderci! — disse la ragazza. — Sia 
benedetta la Madonna Immacolata di San 
Pietro! Domani le porterò due ceri, 
ci ha salvato... È la Madonna dei pes 
tori d’Ischia 

— P portane due pure per me, Mari- 
narella, te ne prego; e chiedile pure per 
me una grazia 

— Che grazia volete? 

— Che tu sia buona con me, sempre, 
che tu mi voglia veramente bene, come io 
te ne voglio. 

Marinarella lo guardò fisso negli occhi, 
con espressione strana, di serietà insolita. 
Poi chiese nel suo modo rude e spontaneo, 
scuotendo il capo: 

— E che ve ne fate del bene di una po- 
vera barcainola? 

— Una povera barcainola, Ma rella ? 
Una vera figlia di re, tanto intrepida 
quanto bella.... Che me ne faccio?... Ma 
tu mi piaci; io lo desidero, il tuo affetto... 
Non sai, Marinarella, eh’ io ti debbo pro- 
fonda gratitudine, che senza il tuo co- 
raggio, senza la tua forza d'animo oggi 
era finita? 

— È la Madonna che ha voluto così! 
— lla guardò le sue piccole mani aff'a- 
ticate, poi fissò l’acqua, a lungo, in si 
lenzio. L'acqua era oscura, mossa da un 
largo ondeggiamento, che pareva il pal 


pito affannoso di un petto smisurato, l’ul- 
tima spinta della tempesta nel canale. 
Arturo stentava a vincere il flutto. Ma- 
rinarella gli venne vicino, e ordinò: — 
Datemi i remi! — Prese a remare con 
buona lena, come se vesse tolto l’incora 
allora; 1’ « Angela bella » correva verso il 
porto 
Nell’istante in eui ne infilava l’ingresso 
fra le una elegante imbarcazione 


le p: no con un fruscìo d’acqua 
rimossa dalla chiglia, la lasciò indietro. 


Pra un cutter bianco, lungo e sottile, con 
ampie vele. 

— Come è bello! — disse Arturo. 

— È il cutter della signora che ha una 
— disse 
anni, 

— li piacerebbe una barca così, Mari 
narella? 

La ragazza fe’ cenno di no con la testa: 
— Oi vogliono troppi marinai, — disse, — 
mi piace una barca ch'io possa condurre 
da me sola. 

— Quella signora non sa nemmeno stare 
al timone, — aggiunse con disprezzo. 

— Com'è; è bella? 

— Eccola là! — additò Marinarella. 

Arturo la vide nel momento in eni com- 
pariva in piedi sulla parte coperta del pie- 
colo cutter che si stava ormeggiando, Era 
snella, non alta, elegantissima in un’ co- 
stnme azzurro con il colletto da marinaio. 
Due giovani erano con lei, vestiti di lana 
bianca; parlavano, ridevano. 


RiccARDO PIERANTONI. 
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lu più © più dissotanto bibita. Digestivo anticolorico, il RICQLÈS, 
preso nella dose di un cucchiaio da caffè in una tazza di camomilla 
bollente, è 1 sovrano rimedio contro la colorina. — Trovasi în 
tutte lo buone farmacie è profumerie. 
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sono radicalmente guariti con la 
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preferito per 
moltissimi certi 
facile applicazioni t 
cent, 60 se per posta, — 4 bot 
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IL DRAMMA ALPINO DEL BERNINA (dtfot. 3. Ir 


È i può dire che quest'anno i drammi alpini scarseggino: quello dei due al- gadina, a due alpinisti, il signor Adolfo Kind, negoziante austriaco; sulla sessantina, 
pinisti milanesi alla Meije fu qui narrato e illustrato: ieri l'altro i gio scavano | residente a 'orinò, ed Alberto Ueber, altro commerciante, che aveva trasferita la 
l'iristi dettagli di una signorina morta assiderata in una escursione al dissopra di | propria resideliza da Torino in Germania da poco tempo, entrambi inseritti alla se 
Bardonecchia; poi i giornali hanno narrato ln perdita.di tre alpinisti tedeschi an | zione torinese iel Club Alpino Italiano. Essi vollero fare; pure senza guida, un'escut, 
dati senza guide al Rottalsatel (versante occidentale della Jungtrau); ed in questo | siono alla punta del Pizzo Bianco, alta vetta nel grandioso gruppo del Bernina, « 
numero illustriamo la triste fine toccata il 5 agosto nel gruppo del Bernina, in En- perirono miseramente precipitando da un difficile passo nel sottostante ghincciaio. 
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Una lapide 
per Giacosa e Carducci. 


Sopra un'alpe biellese, pic- 
cola onda alzata di fronte alle 
grandi creste, in San Grato di 
Sordevolo, luogo aprico “fra il 
monte ed il verdeggiar del pia- 
no,, sabato 17 corr. ad ore 5 
fu scoperta una lapide in ri- 
cordo della dimora di Giuseppe 
Giaco; 

Vi si parla ancora di una 
visita di Giosuè Carducci, 
fatta al fratello d'arte, nello 
stesso giorno, nell’anno 1889. 
In luoghi vicini il Biellese ha 
accolto ed ispirato Vittorio Ber- 
sezio, Giovanni Camerana, Ed- 
mondo De Amicis, Ada Negri: 
& San Grato Giuseppe Giacosa 
concepì le migliori sue produ- 
zioni, dividendo la gioia delle 
sue concezioni nei conversari 
serali cogli amici. Molti ne no- 
tammo alla semplice © signifi- 
cativa inaugurazione, e fra 
questi il prof. Ruffini, dell'Uni- 
versità di Torino. Parlò applau- 
dito il donatore, che anche 
dettò l'iscrizione, il cavaliere 
Clemente Vercellone; efficaci; 
simo, a nome della famiglia, 
parlò il conte Francesco Co- 
randini, che commosse profon- 


La lapide inaugurata per Giacosa e Carducci in San Grato di Sordevolo. damente. 


Una semplice, solenne festa_che meritava di essere 
illustrata e notata. 
Ansrine Maxasseno, 
La Inpide dio 


vò ansi 1) 


IN QUESTA ROMITA DIMORA — VILLEGGIÒ 
amarico — GIUSEPPE GIACOSA 
— E VI EBBE OSPITE NELL'AGOSTO 1889 — IL MAGGIORE 
POETA DELLA RisoRtA IraLIa — GIOSUE CARDUCCI. 


Guida Coopmans. È uscita in questi giorni la 
Guida generale di Milano e provincia per il 1907-8 
della Casa editrice E. Coopmans. È veramente commen- 
devole per la facilità delle ricerche, dovuta alla sua di- 
sposizione a dizionario. Tutto quanto riguarda l'ammi- 
nistrazione, l'industria, i commerci, le professio: di- 
ligentemente rubricato. L'indice generale alfabetico rias- 
suntivo dei nomi contenuti nella Guida è ricchissimo, 
l'Atlante planimetrico a colori della città di Milano in 
75 carte, è chiaro, completo e pratico. La parte che ri- 
guarda la provincia è pure rimare 
da una nitida carta geografica a colori 
zione che nella forma tipografica la Guida è pratica e 
moderna; certo una delle migliori del genere. 
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1 DI UN FANTAGCINO 


di G. Brom. 


giorane autore che con Caccia grossa foce 

nell'arringo RETI, puaciita e ta 
ioni, 

questi Racconti. paia ve 


piace porre in mostra, perchè non 
© la moderazione. 
alcuno il quale, conoscendo l'ambiente 
dell'esercito ed i principali problemi mate- 
morali che sd fariarta la mente 
preconcetti, non esclamare 
questi Racconti: sì, tatto ciò è ve- 
bene taluni di questi problemi siano 
oltremodo scottanti, pure l'egregio A. ha saputo 
mantenere la più giusta misura, come ne fa fade 
quel quadretto impareggiabile intitolato: 7! Su- 
balterno. 


In 1 
Je armi 


è 001 


gia è tanta elevata da porre in moto la sua 
Vila e per il nobile scopo di mostrare al 
paese quali siano le elevate virtà che albergano 
nella tanto disprezzata caserma, qnale vita di sa- 
crificì e di abnegazione sia quella dell'ufficiale mo- 
derno, (Dall'Esercito Italiano). 

Dopo i bozzetti militari di De Amicis, Ja letto- 


ratura militare può vantare un altro gioiello, non 
meno 


Il tenente Bechi, giovine pieno di ingegno e di 


PEI C. 


“<P Ep 


sentimento, ha trasfuso in questo lib: che si leggo 
tutto d'un fiato, la sta anta di soldato; fnnumo» 
rato della patria e della propria missione. 

Non manca la forma schietta, semplice e leggia- 

dra nella manifestazione delle idee vibranti di mo- 
dernità e di umanità, nè pa pedine spirito di cs- 
servazioni della natura, che all'autore parla un lin- 
guaggio poetico vivo di colori e di immagini. 
5 ola della caserma, sia 
l'ut lè, vione tutta dipinta con colori smaglianti, 
che fissano nella mente di chi l anche le più 
minute particolorità. bd) » 

Egli si commuove e ci commuove, è dolci fremiti 
fa sontire néi suoi accenni all'Italia, alle sue bel- 
lezze, ai suoi paesaggi, tutto descrivendo con arte 
nuova, ammaliante, con lingua purissima. 

Pins è soldato, è poeta, è pittore: è un vero ar- 


Il tenente Bechi è giovano e da lui aspettiamo 
ancora una serie di lavori che, come questo, non 
solo arricchiranno la nostra letteratura, ma po- 
tranno fare del gran bene rinvigorendo%il-senti- 
mento di militarismo e di patriottismo, 

(Dal Diritto di Roma). 


È questo un libro di letteratura militaresca, ge- 
nere che a me, francamente, non piace, perchè jo 
non sono un amante del militarismo. Pure, am- 
messo il genere, debbo dire che questo libro è tut- 
t'altro che disprezzabile, 

Giulio Bechi (già favorevolmente noto per altri 
libri del genero stesso) ci mette sott'occhio, con 
una finezza di tratti non comune davvero, l’am- 
biente non lieto, ma caratteristico, della caserma, 
con i suoi annessi e connessi, fotografandoci — è 
la parola giusta — le figure che in essa si aggi- 
rano, dall'umile tamburino all'impettito sottote- 
nente, dal modesto “ufficiale subalterno, al grave 
è bianco generale, dal fantaccino alla 
po' stupido, se vogliamo, al volontario d'un anno 
tutto agghindato, E queste figure — che a me di- 
Spiacciono, ma che ad altri possono piacere 


per il soldato che per | gli 


nel libro del Bechi, di una grande vitalità e di una 
minorejvitalità; e pensano, agiscono, si muovono, 
ridono è fanno ridere, piangono e fanno piangero.... 
Il soldato del Bechi è quasi sempre un soldato 
vero, con le sue nostalgie, coi suoi rimpianti, con 
Ja sua madornale ignorauza, con la sua ora istintiva 
ed ora acquisita facoltà d'apprezzamento è di cri- 
tica, di quel mondo dove certamente non mancano 
i su cui la critica possa esercitarsi. 
— © ciò sia detto a onor suo — ci mo- 


11 fischi 


‘psrmesnhe 


stra, anche, quel che nel mondo militaresco sarebbe, 
per lo meno, da riformare, dn render moderno, da 
coordinare con quel grado di evoluzione a cui 
è arrivata la civiltà. Egli, così, dà prova di essere 
un nomo di buon senso, se non tn abolizionista del 
militarismo. > 

A parte il genero cui appartiene, il libro si fa 
leggere volentieri, sia pel graduati, che delinea con 
molta grazia, sia per la forma di cui l'autore si 
serve, che è spigliata e vivace. (Dall’Avanti). 
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dicinali par avere l'effetto. Questa cara ha dato 
sempre lì suo risultato, perchè rinvigorisee in- 
tero organismo, ridonando la salute. È insupe- 
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